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Scripting language --->  collante tra le funzionalità di un sistema operativo
o, più in generale, tra le funzioni primitive di un ambiente applicativo.
Scripting language --->  collante tra le funzionalità di un sistema operativo
o, più in generale, tra le funzioni primitive di un ambiente applicativo.

Cos’é uno scripting language?Cos’é uno scripting language?
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Es: shell script
kuip
Tcl/Tk
JavaScript

. . . . . . . 

Es: shell script
kuip
Tcl/Tk
JavaScript

. . . . . . . 

Gli shell script sono legati non solo al soggiacente sistema operativo (UNIX, Win98…)
ma addirittura alla particolare shell in uso (sh, bash, tcsh, …) (problemi di portabilità)
D’altra parte uno shell script per girare necessita di minime risorse di sistema.
Questo é molto importante per un sistemista, in quanto una macchina in grado di
funzionare in modo minimale é sicuramente dotata almeno di una shell (generalmente
la shell sh), per cui gli script di quella shell potranno, in linea di principio, funzionare
anche in assenza di ulteriori risorse, quali un interpreter PERL.

Kuip é lo scripting language nativo di PAW: abbastanza sofisticato ma non dotato 
di capacità di interazione col sistema operativo. Vedremo come é possibile usare
PERL (con grande vantaggio e soddisfazione) per fargli generare degli script
Kuip (i cosiddetti kumac-files). E’ cioé possibile usare PERL come meta-linguaggio)
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Es: shell script
kumac
Tcl/Tk
JavaScript

. . . . . . . 

Es: shell script
kumac
Tcl/Tk
JavaScript

. . . . . . . 

Tcl/Tk é una coppia di linguaggi adatti alla creazione di interfacce grafiche.
Tcl é sofisticato, ma dotato di strutture di dati non sufficientemente articolate.
Esiste un modulo di PERL, chiamato PERL/Tk, che sostituisce Tcl nella coppia di
linguaggi: é possibile con esso scrivere sofisticate interfacce utente, come ad 
esempio un completo browser o un’interfaccia ad un DAQ.

JavaScript é uno scripting language che opera ESCLUSIVAMENTE all’interno di
un WEB browser (tipicamente Netscape o InternetExplorer). é utilizzato per
aggiungere funzionalità dinamiche alle pagine WEB, come ad esempio verificare la
validità dei campi di input di un form prima che questo venga spedito al server.
Questo risparmia al server di verificare la validità dei dati in arrivo da centinaia
di clients, demandando ad essi tutta la computazionalità necessaria.
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Domanda:
io che sono un fisico e non uno studioso di informatica, quali vantaggi posso
trarre dall’uso di PERL nella mia attività quotidiana?

Domanda:
io che sono un fisico e non uno studioso di informatica, quali vantaggi posso
trarre dall’uso di PERL nella mia attività quotidiana?

E perché linguaggi come il FORTRAN o gli shell scripting possono non essere
ugualmente adeguati allo scopo?
E perché linguaggi come il FORTRAN o gli shell scripting possono non essere
ugualmente adeguati allo scopo?

Semplice da imparareSemplice da imparare La curva di apprendimento ha una derivata piccola. Si possono
facilmente riciclare le conoscenze di C e di shell programming
La curva di apprendimento ha una derivata piccola. Si possono
facilmente riciclare le conoscenze di C e di shell programming

Molto sofisticato e flessibileMolto sofisticato e flessibile Pur essendo semplice da imparare, é pur sempre un linguaggio
estremamente ricco di attributi e funzionalità
Pur essendo semplice da imparare, é pur sempre un linguaggio
estremamente ricco di attributi e funzionalità

PortabilePortabile Questo é uno dei maggiori punti di forza di PERL: una volta
scritto il codice, esso funzionerà senza modifiche sul 99% delle
piattaforme esistenti.

Questo é uno dei maggiori punti di forza di PERL: una volta
scritto il codice, esso funzionerà senza modifiche sul 99% delle
piattaforme esistenti.

Ottimo collante fra processiOttimo collante fra processi PERL é nato per manipolare file e stringhe, ma si é evoluto
fino a divenire un ottimo collante fra procedure eterogenee, 
poiché sa interagire col soggiacente sistema operativo in modo
molto efficace.

PERL é nato per manipolare file e stringhe, ma si é evoluto
fino a divenire un ottimo collante fra procedure eterogenee, 
poiché sa interagire col soggiacente sistema operativo in modo
molto efficace.

é estremamente sinteticoé estremamente sintetico La sua sintassi é molto concisa: ciò permette di descrivere in     
poche istruzioni algoritmi piuttosto complessi. 
Ciò potenzialmente minimizza la possibilità di introdurre errori
involontari nel codice

La sua sintassi é molto concisa: ciò permette di descrivere in     
poche istruzioni algoritmi piuttosto complessi. 
Ciò potenzialmente minimizza la possibilità di introdurre errori
involontari nel codice
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é interpretatoé interpretato Pur essendo interpretato é piuttosto veloce in
esecuzione. Inoltre ha la caratteristica di avere
accesso a run-time al proprio compilatore

Pur essendo interpretato é piuttosto veloce in
esecuzione. Inoltre ha la caratteristica di avere
accesso a run-time al proprio compilatore

La sua velocità non é però comparabile a quella di un
programma compilato (inadatto ad applicazioni che siano
critiche nei tempi di esecuzione, tipo DAQ o real-time)

La sua velocità non é però comparabile a quella di un
programma compilato (inadatto ad applicazioni che siano
critiche nei tempi di esecuzione, tipo DAQ o real-time)

Prima di passare ad una descrizione del linguaggio PERL, vediamo se il
nostro computer ha una versione installata e recente dell’interpreter.   

Prima di passare ad una descrizione del linguaggio PERL, vediamo se il
nostro computer ha una versione installata e recente dell’interpreter.   
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> which perl> which perl Fornisce il full path-name dell’eseguibile purché sia
in uno di quelli specificati nella variabile PATH
Fornisce il full path-name dell’eseguibile purché sia
in uno di quelli specificati nella variabile PATH

> whereis perl> whereis perl Cerca l’eseguibile, e le eventuali man-pages associate
in tutto il tree / (root directory tree)
Cerca l’eseguibile, e le eventuali man-pages associate
in tutto il tree / (root directory tree)

> locate perl> locate perl Cerca in un apposito database del sistema (solo su LINUX)
tutte le istanze di files contenenti la stringa perl interpretata
come regular-expression

Cerca in un apposito database del sistema (solo su LINUX)
tutte le istanze di files contenenti la stringa perl interpretata
come regular-expression

> perl -v

This is perl, version 5.004_01

Copyright 1987-1997, Larry Wall

Perl may be copied only under the terms of either the Artistic
Licence or the GNU General Public Licence, which may be found in
the PERL 5.0 source kit.

> perl -w source.pl> perl -w source.pl Interpreta il file source.pl, stampa eventuali warnings di
compilazione, e lo esegue
Interpreta il file source.pl, stampa eventuali warnings di
compilazione, e lo esegue

> perl -c source.pl> perl -c source.pl Interpreta il file source.pl, stampa eventuali warnings di
compilazione, ma NON lo esegue
Interpreta il file source.pl, stampa eventuali warnings di
compilazione, ma NON lo esegue

Versione 5.004_01Versione 5.004_01
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test.pltest.pl

La sintassi di PERLLa sintassi di PERL I tipi di variabiliI tipi di variabili Gli scalariGli scalari

$Number = 16;
Come in C, anche in PERL un’istruzione é terminata dal ;Come in C, anche in PERL un’istruzione é terminata dal ;

$mass = 1.868 ;

$myName = “Dario Menasce” ;

$Address = “Via Celoria” ;

$FullAdd = “$myName $Address $Number.” ;

print(“ ”) ;$FullAdd\n

Dario Menasce, Via Celoria 16.

> chmod +x test.pl
> perl -w test.pl

$myName$myName $Address$Address $Number$Number

$Reference = \$Variable ;

$Reference contiene l’indirizzo
in memoria della variabile 
$Variable .   Ad esempio:

$Reference = \$Variable ;

$Reference contiene l’indirizzo
in memoria della variabile 
$Variable .   Ad esempio:

$Variable = “alfa” ;$Variable = “alfa” ;

alfa 0x14002a198

...

...

$Variable

$Reference -> 0x14002a198 $Reference -> 0x14002a198 

Una variabile scalare può contenere
anche altre entità, ad esempio pointers
Una variabile scalare può contenere
anche altre entità, ad esempio pointers



D. Menasce - Corso Specialistico di 
PERL per la CNTC

10

La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

I tipi di variabiliI tipi di variabili I vettoriI vettori

@VectorA = (1,2,3,4,5,6) ;

@VectorB = (                                      ) ;“Bob”,25,$VectorA[3]

@VectorC = (                    ) ;@VectorB

,(25,26,’String’)

,$VectorA[0]

Vediamo alcune delle operazioni utili sui vettori 
che é possibile realizzare con una singola istruzione 
(i fisici amano moltissimo i vettori…)

Vediamo alcune delle operazioni utili sui vettori 
che é possibile realizzare con una singola istruzione 
(i fisici amano moltissimo i vettori…)

Come in C, i vettori in PERL partono dall’indice 0 !!!
Un singolo elemento di un vettore é uno scalare!
Come in C, i vettori in PERL partono dall’indice 0 !!!
Un singolo elemento di un vettore é uno scalare!

Il nome collettivo di un vettore é identificato dal simbolo @Il nome collettivo di un vettore é identificato dal simbolo @

print(“@VectorA\n@VectorB\n@VectorC\n” ) ;
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La sintassi di PERL (I)La sintassi di PERL (I)

@fred = (1, “ab”, $var) ;@fred = (1, “ab”, $var) ; Inizializziamo un vettore con tre elementi:Inizializziamo un vettore con tre elementi:

@barney = @fred ; Ne facciamo una copiaNe facciamo una copia

$length  = @fred ; Calcoliamo il numero di elementi del vettore $length varrà 3Calcoliamo il numero di elementi del vettore $length varrà 3

($one)     = @fred ; Estraiamo il primo elemento del vettore 
(equivalente a $one = $fred[0] ossia 1)

Estraiamo il primo elemento del vettore 
(equivalente a $one = $fred[0] ossia 1)

($a,$b,$c) = @fred ; Estraiamo i singoli elementi del vettore
$a = 1, $b = “ab” e $c = $var

Estraiamo i singoli elementi del vettore
$a = 1, $b = “ab” e $c = $var

($b,$a)    = ($a,$b) ; Scambiamo $a con $bScambiamo $a con $b

$fred[1]   = “alpha” ;

$k = ++$fred[0];

Riassegna un valore al secondo elemento del vettoreRiassegna un valore al secondo elemento del vettore

Incrementa il primo elemento del vettore ( $k diventa 2)Incrementa il primo elemento del vettore ( $k diventa 2)

$j = $fred[0]++; Assegna a $j il valore $fred[0](1) e solo dopo incrementa 
$fred[0]di una unità

Assegna a $j il valore $fred[0](1) e solo dopo incrementa 
$fred[0]di una unità
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La sintassi di PERL (II)La sintassi di PERL (II)

@fred = (1, “ab”, $var) ;@fred = (1, “ab”, $var) ;

$last      = $fred[-1] ; Restituisce l’ultimo elemento del vettore ($var)Restituisce l’ultimo elemento del vettore ($var)

$lastind   = @#fred ; Restituisce l’indice dell’ ultimo elemento del vettore 
(in questo caso 2)

Restituisce l’indice dell’ ultimo elemento del vettore 
(in questo caso 2)

$fred[8]   = “$pippo” ; Aumenta la dimensione del vettore a 9 elementi
definendo l’ultimo: gli elementi [4],[5],[6],[7]
avranno valore undef

Aumenta la dimensione del vettore a 9 elementi
definendo l’ultimo: gli elementi [4],[5],[6],[7]
avranno valore undef

$fred[1]  .= “cd” ; Concatena al secondo elemento del vettore la stringa
“cd” (si ottiene “abcd”)

Concatena al secondo elemento del vettore la stringa
“cd” (si ottiene “abcd”)

@fred[1,2] = @fred[2,1]; Scambia fra loro il secondo e terzo elemento del 
vettore (operando su slices del vettore)

Scambia fra loro il secondo e terzo elemento del 
vettore (operando su slices del vettore)

$fred[2]  += 4 ; Somma un 2 a $var: equivale a $fred[2] = $fred[2] + 4;Somma un 2 a $var: equivale a $fred[2] = $fred[2] + 4;

$new       = $fred[1]++;
Incrementa il secondo elemento del vettore: poiché
é una stringa, incrementa  il valore ASCII dell’ultimo
carattere della stringa ( $new diventa ac)

Incrementa il secondo elemento del vettore: poiché
é una stringa, incrementa  il valore ASCII dell’ultimo
carattere della stringa ( $new diventa ac)
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL
Sono possibili manipolazioni arbitrariamente complesse sugli elementi di un vettore: come
esempio, supponiamo di dover riordinare gli elementi di un vettore secondo un criterio che
sia espresso tramite indici numerici immagazzinati un un file (scritti da un altro programma)

Sono possibili manipolazioni arbitrariamente complesse sugli elementi di un vettore: come
esempio, supponiamo di dover riordinare gli elementi di un vettore secondo un criterio che
sia espresso tramite indici numerici immagazzinati un un file (scritti da un altro programma)

@fred = (“sette”, “otto”, “nove”) ;

@ord = (2, 1, 0 ) ; Inizializzo un secondo vettore a tre elementi contenente 
tre indici che rappresentano l’ordine con cui voglio
riassemblare il primo vettore (l’esempio ha più senso se
lo immaginiamo applicato a qualche decina di migliaia di
elementi, nel qual caso li leggeremo da un file opportuno).

Inizializzo un secondo vettore a tre elementi contenente 
tre indici che rappresentano l’ordine con cui voglio
riassemblare il primo vettore (l’esempio ha più senso se
lo immaginiamo applicato a qualche decina di migliaia di
elementi, nel qual caso li leggeremo da un file opportuno).

@back = @fred[     ] ;@ord

Ciò é equivalente a:Ciò é equivalente a:

@back = @fred[2, 1, 0] ;

@back = ($fred[2], $fred[1], $fred[0]) ;

Che é a sua volta equivalente a:Che é a sua volta equivalente a:

@back = (“nove”, “otto”, “sette”) ;

Vedremo più avanti come sia possibile ottenere lo stesso risultato in modo più sempliceVedremo più avanti come sia possibile ottenere lo stesso risultato in modo più semplice

Inizializzo un vettore con a elementiInizializzo un vettore con a elementi

Abbiamo quindi riordinato un vettore secondo un algoritmo di riallocazione la
cui descrizione consiste semplicemente in un vettore di indici la cui origine può
essere qualsiasi cosa, un file, un algoritmo, l’ouput di un sistema di acquisiszione...

Abbiamo quindi riordinato un vettore secondo un algoritmo di riallocazione la
cui descrizione consiste semplicemente in un vettore di indici la cui origine può
essere qualsiasi cosa, un file, un algoritmo, l’ouput di un sistema di acquisiszione...
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

Ai vettori é associato un ricco assortimento di 
operatori capaci di agire su di essi in modo 
sintetico. Vediamone alcuni:

Ai vettori é associato un ricco assortimento di 
operatori capaci di agire su di essi in modo 
sintetico. Vediamone alcuni:

Gli operatori di stacking:Gli operatori di stacking: push, pop, shift and unshiftpush, pop, shift and unshift

@mylist = (1, “two”, “three”) ;
$newvalue = 4 ;
push @mylist, $newvalue ; print( “mylist = @mylist\n” ) ;

mylist = 1 two three 4

print( “mylist = @mylist\n” ) ;

mylist = 1 two three 4

StackStack

1 1 $mylist[0]$mylist[0]

two  two  $mylist[1]$mylist[1]

threethree$mylist[2]$mylist[2]

4    4    $mylist[3]$mylist[3]push estende la dimensione del vettore 
e aggiunge l’ultimo elemento in coda
push estende la dimensione del vettore 
e aggiunge l’ultimo elemento in coda
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

Gli operatori di stacking:Gli operatori di stacking: push, pop, shift and unshiftpush, pop, shift and unshift

$lastadded = pop( @mylist ) ;

print( “Last added = $lastadded\n” ) ;

Last added = 4

print( “Last added = $lastadded\n” ) ;

Last added = 4

1 1 $mylist[0]$mylist[0]

two  two  $mylist[1]$mylist[1]

threethree$mylist[2]$mylist[2]

4    4    $mylist[3]$mylist[3]pop rimuove l’ultimo elemento dello stack
(la gestione degli indici é a carico di pop)
pop rimuove l’ultimo elemento dello stack
(la gestione degli indici é a carico di pop)
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

Gli operatori di stacking:Gli operatori di stacking: push, pop, shift and unshiftpush, pop, shift and unshift

$mylist = (1,”two”,”three”) ;
unshift( @mylist, “zero” ) ;

print( “mylist = @mylist\n” ) ;

mylist = zero 1 two three 

print( “mylist = @mylist\n” ) ;

mylist = zero 1 two three 

1    1    $mylist[0]$mylist[0]

two  two  $mylist[1]$mylist[1]

threethree$mylist[2]$mylist[2]

unshift agginunge un elemento al primo 
posto nel vettore: poiché rinumera gli
elementi, può essere inefficiente per 
vettori molto grandi.

unshift agginunge un elemento al primo 
posto nel vettore: poiché rinumera gli
elementi, può essere inefficiente per 
vettori molto grandi.

zerozero$mylist[0]$mylist[0]

1    1    $mylist[1]$mylist[1]

two  two  $mylist[2]$mylist[2]

threethree$mylist[3]$mylist[3]
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

Gli operatori di stacking:Gli operatori di stacking: push, pop, shift and unshiftpush, pop, shift and unshift

$out  = shift( @mylist) ;

print( “Taken out = $out\n” ) ;

Taken out = zero

print( “Taken out = $out\n” ) ;

Taken out = zero

1    1    $mylist[0]$mylist[0]

two  two  $mylist[1]$mylist[1]

threethree$mylist[2]$mylist[2]

shift rimuove il primo elemento dello
stack: di nuovo, viene rinumerato tutto il
vettore.

shift rimuove il primo elemento dello
stack: di nuovo, viene rinumerato tutto il
vettore.

zerozero$mylist[0]$mylist[0]

1    1    $mylist[1]$mylist[1]

two  two  $mylist[2]$mylist[2]

threethree$mylist[3]$mylist[3]
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

Gli operatori di ordinamento e sorting:Gli operatori di ordinamento e sorting:

@dritto = (1, 2, 3, 4) ;
@rovescio = reverse( @dritto ) ; print(“@rovescio\n”) ;

4 3 2 1

print(“@rovescio\n”) ;

4 3 2 1

@sparso = (“gamma”, “beta”, “alfa” ) ;
@ordinato = sort (@sparso) ; print(“@ordinato\n”) ;

alfa beta gamma

print(“@ordinato\n”) ;

alfa beta gamma

@list = <STDIN> ;

Un programma fatto da questa sola istruzione
riempie ogni elemento del vettore list con una
riga digitata in input. Il procedimento termina
quando viene digitato un EOF (^D)

Un programma fatto da questa sola istruzione
riempie ogni elemento del vettore list con una
riga digitata in input. Il procedimento termina
quando viene digitato un EOF (^D)
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

I tipi di variabiliI tipi di variabili Le hash tablesLe hash tables
Una hash table é una collezione di scalari
raggruppata sotto un unico nome, la cui 
posizione é identificata, invece che da un 
numero intero positivo, come accade nel
caso dei vettori, da una

arbitraria stringa di caratteri.

Una hash table é una collezione di scalari
raggruppata sotto un unico nome, la cui 
posizione é identificata, invece che da un 
numero intero positivo, come accade nel
caso dei vettori, da una

arbitraria stringa di caratteri.
$sede{“Dario Menasce”} = “Milano” ;

Questa sintassi é equivalente a:Questa sintassi é equivalente a:

%sede = (
“Dario Menasce” => “Milano” ,
“$utente” => “Torino”
) ;

Ed é anche equivalente a:Ed é anche equivalente a:

%sede = (“Dario Menasce”, “Milano”, $utente, “Torino” ) ;

ChiaveChiave ValoreValore

@lista = %sede ; Una hash può essere trasformata in una lista...Una hash può essere trasformata in una lista...

%nuovasede = @lista ; … e viceversa… e viceversa

ChiaveChiave ValoreValore

ChiaveChiave ValoreValore ChiaveChiave ValoreValore

$sede{“$utente”}       = “Torino” ;
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

I tipi di variabiliI tipi di variabili Le hash tablesLe hash tables

Le hash sono le strutture dati native di PERL dotate della maggior versatilità
per la costruzione di strutture più complesse, come hash di hash ecc…
Le hash sono le strutture dati native di PERL dotate della maggior versatilità
per la costruzione di strutture più complesse, come hash di hash ecc…

$Address{                      } = “$FirstName-$LastName” “ $City” ;.“$Street{$Employee}”

$Employee = “$FirstName $LastName” ;
$City = “Milano” ;

$FirstName = “Dario” ;

$Street{“Dario Menasce”} = “Via Celoria 16” ;

$LastName = “Menasce” ;

print(“Address of $FirstName-$LastName: $Address{$FirstName-$LastName} \n” ) ;

Address of Dario Menasce: via Celoria 16 MilanoAddress of Dario Menasce: via Celoria 16 Milano
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

I tipi di variabiliI tipi di variabili Gli operatori sulle hash tablesGli operatori sulle hash tables L’operatore eachL’operatore each

$Hash{“alpha”} = “a” ;
$Hash{“beta”}  = “b” ;
$Hash{“rho”}   = “r” ;
$Hash{“pi”}    = “p” ;

while (                            )  {
print (“ \n”) ;
} 

each(%Hash)=($greek,$latin)
La lettera greca $greek corrisponde alla latina $latin

La lettera greca pi corrisponde alla latina p
La lettera greca rho corrisponde alla latina r
La lettera greca beta corrisponde alla latina b
La lettera greca alpha corrisponde alla latina a

La lettera greca pi corrisponde alla latina p
La lettera greca rho corrisponde alla latina r
La lettera greca beta corrisponde alla latina b
La lettera greca alpha corrisponde alla latina a

L’operatore each restituisce, in un contesto
vettoriale, tutte le coppie chiave/valore
definite per la hash in questione

L’operatore each restituisce, in un contesto
vettoriale, tutte le coppie chiave/valore
definite per la hash in questione
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

I tipi di variabiliI tipi di variabili Gli operatori sulle hash tablesGli operatori sulle hash tables L’operatore keysL’operatore keys

$Hash{“alpha”} = “a” ;
$Hash{“beta”}  = “b” ;
$Hash{“rho”}   = “r” ;
$Hash{“pi”}    = “p” ;

@List = keys ( %Hash ) ;
print (“@List\n”) ;

pi rho beta alpha
L’ordine non é quello di inserimento, bensì
quello determinato dall’algoritmo di hashing. 
Se vogliamo una lista ordinata
alfabeticamente useremo l’operatore sort

L’ordine non é quello di inserimento, bensì
quello determinato dall’algoritmo di hashing. 
Se vogliamo una lista ordinata
alfabeticamente useremo l’operatore sort@List = sort keys ( %Hash ) ;

print (“@List\n”) ;

alpha beta pi rho L’operatore values agisce sui valori
della hash in modo analogo:
L’operatore values agisce sui valori
della hash in modo analogo:

@List = sort values ( %Hash ) ;
print (“@List\n”) ;

a b p r

foreach $key (               ) {
print(“$key=$ENV{$key}\n”) ;
}

foreach $key (               ) {
print(“$key=$ENV{$key}\n”) ;
}

%ENV keyssort

Queste istruzioni sono assolutamente
equivalenti al comando printenv

Queste istruzioni sono assolutamente
equivalenti al comando printenv
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL
I tipi di variabiliI tipi di variabili Gli operatori sulle hash tablesGli operatori sulle hash tables Esistono innumerevoli modi per 

assegnare elementi ad una hash
Esistono innumerevoli modi per 
assegnare elementi ad una hash

$record{“Fred”}   = 205 ;
$record{“Barney”} = 195 ;
$record{“Wilma”}  =  30 ;

@record{“Fred”, “Barney”, “Wilma”} = (205, 195, 30) ;

Ad ogni personaggio associamo il suo
record personale a bowling...
Ad ogni personaggio associamo il suo
record personale a bowling...

@Vincitori = (“Fred”, “Barney”, “Wilma”) ;
@Valori = (205, 195, 30) ;
@record{           } =         ;

Queste due forme di assegnazione
sono completamente equivalenti
Queste due forme di assegnazione
sono completamente equivalenti

Un altro modo ancora...Un altro modo ancora...

@Vincitori @Valori Indipendentemente da come @record 
viene assegnato...
Indipendentemente da come @record 
viene assegnato...

while (($persona, $valore) = each %record) {
print(“Il record di $persona é $valore\n” ) ;
}

Il record di Barney é 195
Il record di Fred é 205
Il record di Wilma é 30

Il record di Barney é 195
Il record di Fred é 205
Il record di Wilma é 30

parentesi graffe!!parentesi graffe!! tonde!!tonde!!
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL
Le strutture di controlloLe strutture di controllo Analoghe a quelle di molti linguaggi (tipo C)Analoghe a quelle di molti linguaggi (tipo C)

if (condition1) {

block1 ;

} elsif (condition2) {

block2 ;

} else {

block3 ;

}

if (condition1) {

block1 ;

} elsif (condition2) {

block2 ;

} else {

block3 ;

}

unless (condition) { 

block ;

} 

unless (condition) { 

block ;

} 

while (condition) { 

block ;

}

while (condition) { 

block ;

}

until (condition) { 

block ;

} 

until (condition) { 

block ;

} 

do {

block ;

} while (condition);

do {

block ;

} while (condition);

do {

block ;

} until (condition);

do {

block ;

} until (condition);

Qualsiasi espressione che, una volta valutata, dia un valore diverso da zeroQualsiasi espressione che, una volta valutata, dia un valore diverso da zero

In questo caso, prima viene eseguito il blocco di istruzioni block, poi viene valutata la condizione
condition per eventualmente reiterare il blocco
In questo caso, prima viene eseguito il blocco di istruzioni block, poi viene valutata la condizione
condition per eventualmente reiterare il blocco

for(init;test;incr){

block ;

}

for(init;test;incr){

block ;

}

foreach $i (@list) {

block ;

}

foreach $i (@list) {

block ;

}
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL
I sottoprogrammiI sottoprogrammi Sintassi simile a quella di molti linguaggi (tipo C)Sintassi simile a quella di molti linguaggi (tipo C)

Chiamata al sottoprogrammaChiamata al sottoprogramma

Implementazione del sottoprogrammaImplementazione del sottoprogramma
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL
I sottoprogrammiI sottoprogrammi Sintassi simile a quella di molti linguaggi (tipo C)Sintassi simile a quella di molti linguaggi (tipo C)

Stampa(              ) ;Stampa(              ) ;“Primo testo”

Sub Stampa {
print(“@_[0]\n”) ;
}

Sub Stampa {
print(“@_[0]\n”) ;
}

@_@_

Le variabili in PERL, se non specificato altrimenti, sono sempre
globali (sono visibili da ogni sottoprogramma). La keyword
my specifica che la variabile indicata ($What nell’esempio) é
definita unicamente nel sottoprogramma Stampa (si dice che é
locale al gruppo di parentesi graffe che la racchiudono, body)

Le variabili in PERL, se non specificato altrimenti, sono sempre
globali (sono visibili da ogni sottoprogramma). La keyword
my specifica che la variabile indicata ($What nell’esempio) é
definita unicamente nel sottoprogramma Stampa (si dice che é
locale al gruppo di parentesi graffe che la racchiudono, body)

L’argomento formale del sottoprogramma corrisponde al 
vettore implicito di PERL @_ (in questo esempio il vettore
@_ conterrà il solo elemento stringa “Primo testo”).

L’argomento formale del sottoprogramma corrisponde al 
vettore implicito di PERL @_ (in questo esempio il vettore
@_ conterrà il solo elemento stringa “Primo testo”).

body
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL
I sottoprogrammiI sottoprogrammi

Definiamo un vettoreDefiniamo un vettore

Invochiamo un sottoprogramma che calcola
la somma degli elementi di un vettore 
fornito come argomento formale.

Invochiamo un sottoprogramma che calcola
la somma degli elementi di un vettore 
fornito come argomento formale.

Definiamo ed inizializziamo una
variabile locale che conterrà il
risultato della somma.

Definiamo ed inizializziamo una
variabile locale che conterrà il
risultato della somma.

Preleviamo un elemento alla volta
dal vettore implicito di ingresso, @_
Preleviamo un elemento alla volta
dal vettore implicito di ingresso, @_

Sommiamo i valori prelevati da @_Sommiamo i valori prelevati da @_

Il sottoprogramma restituisce uno scalare, $Tot, che
contiene la somma calcolata. Il valore restituito viene
messo nella variabile $Result che viene infine stampata
sullo STANDARD OUTPUT.

Il sottoprogramma restituisce uno scalare, $Tot, che
contiene la somma calcolata. Il valore restituito viene
messo nella variabile $Result che viene infine stampata
sullo STANDARD OUTPUT.

I sottoprogrammi possono ricevere un input
(argomenti formali) e restituire un output
(che può essere una qualsiasi struttura)

I sottoprogrammi possono ricevere un input
(argomenti formali) e restituire un output
(che può essere una qualsiasi struttura)
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0x1400261970x140026197

La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le references (o pointers)Le references (o pointers)

Il concetto di puntatore ad una variabile é fondamentale: esso permette la definizione e
manipolazione di complesse strutture di dati, pur mantenendo una sintassi leggera.
Il concetto di puntatore ad una variabile é fondamentale: esso permette la definizione e
manipolazione di complesse strutture di dati, pur mantenendo una sintassi leggera.

alfa
... 

... 

0x1400261980x140026198

0x1400261990x140026199

Consideriamo la seguente istruzione:  $a = “alfa” ;
il valore alfa viene associato alla variabile $a tramite un
indirizzo di memoria nel quale viene immagazzinato il valore.

Consideriamo la seguente istruzione:  $a = “alfa” ;
il valore alfa viene associato alla variabile $a tramite un
indirizzo di memoria nel quale viene immagazzinato il valore.

... 

... 

In PERL esistono referenze a variabili
dotate di nome come pure referenze a 
strutture cosiddette anonime.

In PERL esistono referenze a variabili
dotate di nome come pure referenze a 
strutture cosiddette anonime.

type address

named scalar ref

In PERL una referenza ha un attributo
di tipo: una referenza ad uno scalare é
trattata in modo differente da una
referenza ad un vettore o ad una hash.
Questo ha importanti conseguenze che
vedremo tra poco: notiamo che tentativi
da parte nostra di utilizzare referenze
di tipo in scalare in contesti vettoriali
generano errore da parte dell’interpreter.

In PERL una referenza ha un attributo
di tipo: una referenza ad uno scalare é
trattata in modo differente da una
referenza ad un vettore o ad una hash.
Questo ha importanti conseguenze che
vedremo tra poco: notiamo che tentativi
da parte nostra di utilizzare referenze
di tipo in scalare in contesti vettoriali
generano errore da parte dell’interpreter.
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le references (o pointers)Le references (o pointers)

named array ref

type

Nome dell’arrayNome dell’array

arrayarray arrayarrayOperatore di 
referenziazione
Operatore di 

referenziazione

anonymous array ref

A cosa servono i puntatori?
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le references (o pointers)Le references (o pointers)

I puntatori sono utili in quanto permettono di maneggiare complesse strutture di dati
usando unicamente l’indirizzo di partenza della struttura in memoria. 
I puntatori sono utili in quanto permettono di maneggiare complesse strutture di dati
usando unicamente l’indirizzo di partenza della struttura in memoria. 

Esistono moltissime applicazioni di questo concetto: vediamone alcune mediante esempiEsistono moltissime applicazioni di questo concetto: vediamone alcune mediante esempi

Consideriamo il caso di una hash. Abbiamo visto che una hash associa un valore (uno scalare)
ad una chiave (sempre uno scalare). L’associazione é però univoca, nel senso che ad una
particolare chiave si può associare uno ed un solo un valore:

Consideriamo il caso di una hash. Abbiamo visto che una hash associa un valore (uno scalare)
ad una chiave (sempre uno scalare). L’associazione é però univoca, nel senso che ad una
particolare chiave si può associare uno ed un solo un valore:

$hash{“temperatura”} = 25 ;$hash{“temperatura”} = 25 ;
$hash{“temperatura”} = 78 ; Questa seconda istruzione ridefinisce l’associazioneQuesta seconda istruzione ridefinisce l’associazione

L’uso delle referenze permette di circoscrivere questa limitazione. Vediamo come:L’uso delle referenze permette di circoscrivere questa limitazione. Vediamo come:

$hash{“temperatura”} = [25,78,34,-12] ;$hash{“temperatura”} = [25,78,34,-12] ; Questa istruzione associa all’elemento di
hash individuato dalla chiave temperatura
la referenza al vettore (25,78,34,-12)

Questa istruzione associa all’elemento di
hash individuato dalla chiave temperatura
la referenza al vettore (25,78,34,-12)

Notare l’uso delle parentesi quadre: esse stanno ad indicare che l’oggetto definito a destra
del segno di uguaglianza non é un vettore (avremmo usato le parentsi tonde), bensì una
referenza al vettore (vettore anonimo, in quanto non dotato di nome)

Notare l’uso delle parentesi quadre: esse stanno ad indicare che l’oggetto definito a destra
del segno di uguaglianza non é un vettore (avremmo usato le parentsi tonde), bensì una
referenza al vettore (vettore anonimo, in quanto non dotato di nome)
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le references (o pointers)Le references (o pointers)

$hash{“temperatura”} = [25,78,34,-12] ;$hash{“temperatura”} = [25,78,34,-12] ;

$hash{“temperatura”} 0x140019868

78 34 -1225

L’operatore parentesi quadre crea una
referenza al vettore che racchiude al
suo interno. Questa referenza viene
associata all’elemento di hash indicato

L’operatore parentesi quadre crea una
referenza al vettore che racchiude al
suo interno. Questa referenza viene
associata all’elemento di hash indicato

Abbiamo quindi utilizzato la struttura di hash in modo sintatticamente corretto: abbiamo
associato ad una chiave uno scalare (temperatura ⇔ 0x140019868). Poiché però lo
scalare é in realtà un puntatore ad un vettore, in definitiva abbiamo associato ad una
chiave un insieme strutturato di elementi.

Abbiamo quindi utilizzato la struttura di hash in modo sintatticamente corretto: abbiamo
associato ad una chiave uno scalare (temperatura ⇔ 0x140019868). Poiché però lo
scalare é in realtà un puntatore ad un vettore, in definitiva abbiamo associato ad una
chiave un insieme strutturato di elementi.

Vediamo un programmino di esempio completo che faccia uso della tecnica descritta:Vediamo un programmino di esempio completo che faccia uso della tecnica descritta:
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le references (o pointers)Le references (o pointers)

Con la sola chiave, temperatura, 
abbiamo memorizzato un intero
vettore di valori (25,78,34,-12)

Con la sola chiave, temperatura, 
abbiamo memorizzato un intero
vettore di valori (25,78,34,-12)

Il costrutto @{referenza} ci permette
di accedere direttamente al vettore
referenziato per recuperarne i valori

Il costrutto @{referenza} ci permette
di accedere direttamente al vettore
referenziato per recuperarne i valori

Abbiamo descritto uno solo fra gli
innumerevoli modi in cui il costrutto di
puntatore o referenza risulta non solo
di estrema utilità ma spesso é addirittura
il solo modo per risolvere certi problemi.

Abbiamo descritto uno solo fra gli
innumerevoli modi in cui il costrutto di
puntatore o referenza risulta non solo
di estrema utilità ma spesso é addirittura
il solo modo per risolvere certi problemi.
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open (IN, “myfile.dat”) ;

while (    <IN>) {

print         ;

}

close(IN) ;

open (IN, “myfile.dat”) ;

while (    <IN>) {

print         ;

}

close(IN) ;

La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

Operazioni di I/OOperazioni di I/O

Un filehandle é il nome dato ad una connessione fra
il corrente processo di PERL ed il mondo esterno: é
quindi un canale di I/O con il soggiacente sistema
operativo, analogo alla UNIT del FORTRAN

Un filehandle é il nome dato ad una connessione fra
il corrente processo di PERL ed il mondo esterno: é
quindi un canale di I/O con il soggiacente sistema
operativo, analogo alla UNIT del FORTRAN

$_=

(“$_\n”)

Il concetto di file-handleIl concetto di file-handle

La sintassi estremamente concisa di PERL 
permette di omettere in molti casi il nome
di una variabile specifica:
il $_ é una variabile implicita di PERL

La sintassi estremamente concisa di PERL 
permette di omettere in molti casi il nome
di una variabile specifica:
il $_ é una variabile implicita di PERL

Questo script si comporta in modo
identico al comando UNIX 

cat myfile.dat

Questo script si comporta in modo
identico al comando UNIX 

cat myfile.dat

Come si gestisce un file in PERL? Come si fa a leggerne il contenuto? Come si fa a scrivere
o ad aggiornare un file? é molto semplice, più che in ogni altro linguaggio. A questo scopo
é fondamentale il concetto di file-handle, vagamente analogo al concetto di I/O unit in
FORTRAN, ma dotato di ben più generali e potenti proprietà.

Come si gestisce un file in PERL? Come si fa a leggerne il contenuto? Come si fa a scrivere
o ad aggiornare un file? é molto semplice, più che in ogni altro linguaggio. A questo scopo
é fondamentale il concetto di file-handle, vagamente analogo al concetto di I/O unit in
FORTRAN, ma dotato di ben più generali e potenti proprietà.
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

Operazioni di I/OOperazioni di I/O Il concetto di file-handle (cont..)Il concetto di file-handle (cont..)

open ( LOG, “ myfile.dat” )                                     ;

print  LOG (“Process $proc has completed \n” );

close( LOG ) ;

open ( LOG, “ myfile.dat” )                                     ;

print  LOG (“Process $proc has completed \n” );

close( LOG ) ;

>

Ridirige ogni output a LOG verso il file myfile.dat, 
analogamente a quanto avviene in UNIX con > o >>
Ridirige ogni output a LOG verso il file myfile.dat, 
analogamente a quanto avviene in UNIX con > o >>

|| die “Cannot open file myfile.dat”

$file = “myfile.dat” ;
if (-e “$file”) {

print(“File $file alredy exists!\n”) ;
}

$file = “myfile.dat” ;
if (-e “$file”) {

print(“File $file alredy exists!\n”) ;
}

Se la condizione alla destra del 
simbolo di or, ||, é falsa, ossia
se il file non può essere aperto, 
il programma muore producendo
la frase indicata a destra

Se la condizione alla destra del 
simbolo di or, ||, é falsa, ossia
se il file non può essere aperto, 
il programma muore producendo
la frase indicata a destra

Esiste una ricca serie di qualificatori
capaci di restituire informazioni circa 
un file; il loro uso é molto semplice:

Esiste una ricca serie di qualificatori
capaci di restituire informazioni circa 
un file; il loro uso é molto semplice:
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL

Operazioni di I/OOperazioni di I/O Il concetto di file-globbingIl concetto di file-globbing

Come faccio a mettere in un vettore la lista
dei files di una directory che iniziano con la
stringa host seguito da qualsiasi carattere?

Come faccio a mettere in un vettore la lista
dei files di una directory che iniziano con la
stringa host seguito da qualsiasi carattere?

@list = < > ; @list = < > ; /etc/host*

Con una sola istruzione otteniamo i seguenti risultati:

• con gli operatori < e > abbiamo aperto un canale di I/O
• con la wild-card * specifichiamo un intero range di nomi
• l’output dell’operatore < > consiste in una lista di oggetti

e viene quindi valutato in un contesto vettoriale: di
conseguenza ogni oggetto viene inserito in un elemento
del vettore list

Con una sola istruzione otteniamo i seguenti risultati:

• con gli operatori < e > abbiamo aperto un canale di I/O
• con la wild-card * specifichiamo un intero range di nomi
• l’output dell’operatore < > consiste in una lista di oggetti

e viene quindi valutato in un contesto vettoriale: di
conseguenza ogni oggetto viene inserito in un elemento
del vettore list

foreach $file (@list) {
print (“$file”) ;
}

foreach $file (@list) {
print (“$file”) ;
}

In modo ancora più conciso:In modo ancora più conciso:

foreach (</etc/host*>) {
print ;
}

foreach (</etc/host*>) {
print ;
}

$name = “host” ;
$filename = “/etc/${name}*” ;
@list = glob $filename ; 

$name = “host” ;
$filename = “/etc/${name}*” ;
@list = glob $filename ; 

Se il nome del file é costituito da una variabile, non potremo usare l’operatore bra-ket (<>) ma dovremo
usare l’operatore glob, dotato delle stesse funzioni ma più generale.
Se il nome del file é costituito da una variabile, non potremo usare l’operatore bra-ket (<>) ma dovremo
usare l’operatore glob, dotato delle stesse funzioni ma più generale.
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL
Operatori di interazione col filesystem localeOperatori di interazione col filesystem locale

Un altro punto di forza di PERL é la sua portabilità : questa é realizzata
creando un’abstraction layer tra la funzionalità e l’ implementazione di un
comando diretto al sistema operativo. Vediamo alcuni esempi utili:

Un altro punto di forza di PERL é la sua portabilità : questa é realizzata
creando un’abstraction layer tra la funzionalità e l’ implementazione di un
comando diretto al sistema operativo. Vediamo alcuni esempi utili:

unlink (“myfile.dat”) ; rm myfile.dat

rename (“myfile.dat myfile.old”) ; mv myfile.dat myfile.old

link (“fred barney”) ;                   ln fred barney

symlink (“fred barney”) ;                ln -s fred barney

mkdir (“newdir”, 0755) ;                 mkdir newdir; chmod 755 newdir

L’elenco non finisce qui: l’uso di questi comandi rende un programma estremamente
portabile tra piattaforme, e se ne consiglia quindi vivamente l’uso.
L’elenco non finisce qui: l’uso di questi comandi rende un programma estremamente
portabile tra piattaforme, e se ne consiglia quindi vivamente l’uso.

Equivale, in UNIX, a:Equivale, in UNIX, a:

L’abstraction layer consiste quindi nel disaccoppiare un comando dalla sua specifica sintassi
in un particolare sistema operativo. Su VMS unlink corrisponde a delete, e via discorrendo
L’abstraction layer consiste quindi nel disaccoppiare un comando dalla sua specifica sintassi
in un particolare sistema operativo. Su VMS unlink corrisponde a delete, e via discorrendo
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le regular-expressionsLe regular-expressions

Le regular expressions costituiscono un importantissimo strumento di lavoro: 
esse sono, in sintesi, un modo estremamente conciso e potente per descrivere
dei pattern di caratteri mediante l’uso di una particolare sintassi.

Le regular expressions costituiscono un importantissimo strumento di lavoro: 
esse sono, in sintesi, un modo estremamente conciso e potente per descrivere
dei pattern di caratteri mediante l’uso di una particolare sintassi.

Un esempio triviale di regular expression e’ la cosiddetta wild-card di UNIX.   Un esempio triviale di regular expression e’ la cosiddetta wild-card di UNIX.   

In questo contesto, il simbolo asterisco ha il seguente significato: qualunque
carattere seguito dai caratteri ., h, i ed s   Con un solo simbolo possiamo
dunque descrivere un pattern di grande generalità (consideriamo il caso, ad 
esempio di ls -la *gra*.h*s). 

In questo contesto, il simbolo asterisco ha il seguente significato: qualunque
carattere seguito dai caratteri ., h, i ed s   Con un solo simbolo possiamo
dunque descrivere un pattern di grande generalità (consideriamo il caso, ad 
esempio di ls -la *gra*.h*s). 

In qualche modo possiamo dire che una regular expression é un’estensione
logica di questo concetto (affermazione impropria ma esemplificatrice)
In qualche modo possiamo dire che una regular expression é un’estensione
logica di questo concetto (affermazione impropria ma esemplificatrice)
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La sintassi delle regular expression é senza dubbio criptica, a fronte però di una
grandissima generalità e potenzialità di sintesi. Chiariamo la cosa con esempi:
La sintassi delle regular expression é senza dubbio criptica, a fronte però di una
grandissima generalità e potenzialità di sintesi. Chiariamo la cosa con esempi:

Supponiamo di voler verificare se una certa variabile contiene una stringa di
caratteri che sia compatibile con la specifica di un file ottenuta con il comando
ls, ossia che la stringa sia della forma:

Supponiamo di voler verificare se una certa variabile contiene una stringa di
caratteri che sia compatibile con la specifica di un file ottenuta con il comando
ls, ossia che la stringa sia della forma:

protectionprotection inodeinode useruser groupgroup sizesize datedate filenamefilename

Notiamo come la stringa contenga dei caratteri blank come separatoriNotiamo come la stringa contenga dei caratteri blank come separatori

Una regular expression che descriva sinteticamente questo pattern sarà del tipo:

pattern  spazi pattern spazi pattern ….pattern  spazi pattern spazi pattern …. dove al posto di pattern ci sarà di volta
in volta un elemento della sintassi delle reg-exp che descrive il particolare
pattern cercato (ad esempio 17:58 sarà rappresentato dal pattern digits:digits)
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Vediamo ora in dettaglio cosa prescrive la sintassi delle regexp per questo caso:

. . . . . . . .

di spazi 
Un certo numero

\s é un 
meta-character

che rappresenta 
il carattere

blank
(spazio bianco)

\s é un 
meta-character

che rappresenta 
il carattere

blank
(spazio bianco)

\s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+

\s+ indica che
ci aspettiamo 

almeno un
carattere bianco

\s+ indica che
ci aspettiamo 

almeno un
carattere bianco

Un primo pezzo della
regular expression che
descrive il pattern qui

sopra é pronto

Un primo pezzo della
regular expression che
descrive il pattern qui

sopra é pronto
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\s+ \s+ \s+ \s+ \s+ \s+ \s+ \s+

La riga inizia con la protection-mask,
costituita da una serie di caratteri sia

alfabetici che, possibilmente, dal segno -

La riga inizia con la protection-mask,
costituita da una serie di caratteri sia

alfabetici che, possibilmente, dal segno -

Il meta-character che descrive
un qualsivoglia carattere é il
punto (.). Poiché ce ne sono

esattamente 10, specifichiamo
la quantità mediante {10}

Il meta-character che descrive
un qualsivoglia carattere é il
punto (.). Poiché ce ne sono

esattamente 10, specifichiamo
la quantità mediante {10}

10 caratteri10 caratteri

.{10}.{10}

La regular expression
sta crescendo...

La regular expression
sta crescendo...
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\s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+.{10}.{10}

Lo inode, che segue la protection-mask
e precede lo owner del file, é rappresentato

mediante un numero intero a più cifre. 

Lo inode, che segue la protection-mask
e precede lo owner del file, é rappresentato

mediante un numero intero a più cifre. 

Il meta-character che descrive
un digit é \d. Come sempre, 
poiché ve ne possono essere
più di uno, scriveremo \d+

Il meta-character che descrive
un digit é \d. Come sempre, 
poiché ve ne possono essere
più di uno, scriveremo \d+

\d+\d+
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\s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+.{10}.{10} \d+\d+

Lo owner, invece, é
costituito da un insieme di 

caratteri alfanumerici

Lo owner, invece, é
costituito da un insieme di 

caratteri alfanumerici

Il meta-character che descrive
un carattere alfanumerico é \w. 

Come sempre, poiché ve ne 
possono essere più di uno, 

scriveremo \w+

Il meta-character che descrive
un carattere alfanumerico é \w. 

Come sempre, poiché ve ne 
possono essere più di uno, 

scriveremo \w+

\w+\w+
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\s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+.{10}.{10} \d+\d+

Stessa cosa per il group,
un insieme di 

caratteri alfanumerici

Stessa cosa per il group,
un insieme di 

caratteri alfanumerici

\w+\w+ \w+\w+
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A questo punto il gioco é
semplice: i pattern che rimangono
sono dello stesso tipo di quelli già

considerati, digits, e/o caratteri.

A questo punto il gioco é
semplice: i pattern che rimangono
sono dello stesso tipo di quelli già

considerati, digits, e/o caratteri.

\s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+.{10}.{10} \d+\d+ \w+\w+ \w+\w+
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le regular-expressionsLe regular-expressions

\s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+.{10}.{10} \d+\d+ \w+\w+ \w+\w+ \d+\d+ \w+\w+ \d+\d+ \d+:\d+\d+:\d+

Possiamo specificare
che fra le due quantità

numeriche ci aspettiamo 
il simbolo “:”, verbatim

Possiamo specificare
che fra le due quantità

numeriche ci aspettiamo 
il simbolo “:”, verbatim
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\s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+ \s+\s+.{10}.{10} \d+\d+ \w+\w+ \w+\w+ \d+\d+ \w+\w+ \d+\d+ \d+:\d+\d+:\d+

Qualsiasi altro carattere alfanumerico
rimane, fa certamente parte del nome
del file, per cui specificheremo nella

nostra regexp il meta-character “.” per
un numero arbitrario di occorrenze.

Qualsiasi altro carattere alfanumerico
rimane, fa certamente parte del nome
del file, per cui specificheremo nella

nostra regexp il meta-character “.” per
un numero arbitrario di occorrenze.

.+.+

La nostra regexp é ora completa. Usiamola
in un programma reale:

La nostra regexp é ora completa. Usiamola
in un programma reale:
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le regular-expressionsLe regular-expressions

Definiamo una variabile con la stringa di cui vogliamo verificare
l’aderenza alla sintassi del comando ls -la

Definiamo una variabile con la stringa di cui vogliamo verificare
l’aderenza alla sintassi del comando ls -la
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le regular-expressionsLe regular-expressions
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le regular-expressionsLe regular-expressions

Supponiamo ora di voler estrarre dalla stringa in 
questione il nome del file e la sua dimensione.

Supponiamo ora di voler estrarre dalla stringa in 
questione il nome del file e la sua dimensione.

Se nella regular expression circondiamo di parentesi tonde la parte che descrive
il pattern che vogliamo estrarre,  PERL riempirà, per nostro conto, delle variabili
implicite con il contenuto dell’eventuale match trovato. Con la seguente sintassi:

Se nella regular expression circondiamo di parentesi tonde la parte che descrive
il pattern che vogliamo estrarre,  PERL riempirà, per nostro conto, delle variabili
implicite con il contenuto dell’eventuale match trovato. Con la seguente sintassi:

$1$1

.{10}\s+\d+\s+\w+\s+\w+\s+(\d+)\s+\w+\s+\d+\s+\d+:\d+\s+(.+).{10}\s+\d+\s+\w+\s+\w+\s+(\d+)\s+\w+\s+\d+\s+\d+:\d+\s+(.+)

$2$2

Possiamo ora memorizzare le variabili
$1 e $2 in altre due, dotate di nome:

Possiamo ora memorizzare le variabili
$1 e $2 in altre due, dotate di nome:
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$1$1 $2$2

Possiamo ora memorizzare le variabili
$1 e $2 in altre due, dotate di nome:

Possiamo ora memorizzare le variabili
$1 e $2 in altre due, dotate di nome:

$size = $1$size = $1 $file = $2$file = $2

Il nostro programma diviene a questo punto:Il nostro programma diviene a questo punto:

.{10}\s+\d+\s+\w+\s+\w+\s+(\d+)\s+\w+\s+\d+\s+\d+:\d+\s+(.+).{10}\s+\d+\s+\w+\s+\w+\s+(\d+)\s+\w+\s+\d+\s+\d+:\d+\s+(.+)
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La sintassi di PERLLa sintassi di PERL Le regular-expressionsLe regular-expressions
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Le regular-expressionsLe regular-expressions

L’esempio discusso finora é
assolutamente rudimentale: 
unicamente allo scopo di 

mostrare le potenzialità di una 
regular expression, vediamo un 

esempio nel quale, una sola 
stringa di meta-character

descrive una regexp capace di 
individuare parole ripetute in 

un testo:

L’esempio discusso finora é
assolutamente rudimentale: 
unicamente allo scopo di 

mostrare le potenzialità di una 
regular expression, vediamo un 

esempio nel quale, una sola 
stringa di meta-character

descrive una regexp capace di 
individuare parole ripetute in 

un testo:
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Le regular-expressionsLe regular-expressions

Questo costrutto prepara una sorta
di file interno, dal quale PERL
puó leggere dei dati. Utile per piccole
prove di programmazione.

Questo costrutto prepara una sorta
di file interno, dal quale PERL
puó leggere dei dati. Utile per piccole
prove di programmazione.
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Le regular-expressionsLe regular-expressions

Affinché sia possibile immagazzinare
tutte le linee del testo qui sotto indicato
in una sola stringa, usiamo la variabile
implicita di PERL $/, che contiene il
carattere usato da PERL per rappresentare
il terminatore di record (generalmente il
<CR>). Ridefiniamolo al valore nullo
( ’’) in modo che il testo venga interpretato
come privo di terminatori di record.

Affinché sia possibile immagazzinare
tutte le linee del testo qui sotto indicato
in una sola stringa, usiamo la variabile
implicita di PERL $/, che contiene il
carattere usato da PERL per rappresentare
il terminatore di record (generalmente il
<CR>). Ridefiniamolo al valore nullo
( ’’) in modo che il testo venga interpretato
come privo di terminatori di record.
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Le regular-expressionsLe regular-expressions

Predisponiamo un ciclo 
di lettura dei dati dal 
canale interno <DATA>

Predisponiamo un ciclo 
di lettura dei dati dal 
canale interno <DATA>
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Le regular-expressionsLe regular-expressions

Non entriamo nel dettaglio della descrizione
della regexp: questo esempio serve unicamente
a dare un’idea della grande capacità di sintesi
della sintassi delle regexp nel descrivere un
particolare pattern (in questo caso la possibile
esistenza di parole ripetute anche su righe diverse)

Non entriamo nel dettaglio della descrizione
della regexp: questo esempio serve unicamente
a dare un’idea della grande capacità di sintesi
della sintassi delle regexp nel descrivere un
particolare pattern (in questo caso la possibile
esistenza di parole ripetute anche su righe diverse)
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È frequente la necessità di interagire con il sistema operativo
dall’interno di un processo, sia per ricevere informazioni che per 
far partire e gestire processi esterni. Vediamo quali strumenti
offre PERL per risolvere questo problema assieme a qualche

utile esempio. 

È frequente la necessità di interagire con il sistema operativo
dall’interno di un processo, sia per ricevere informazioni che per 
far partire e gestire processi esterni. Vediamo quali strumenti
offre PERL per risolvere questo problema assieme a qualche

utile esempio. 

In quasi tutti i linguaggi di programmazione é possibile fornire dei
comandi al soggiacente sistema operativo: ciò é utile per diversi motivi:
In quasi tutti i linguaggi di programmazione é possibile fornire dei
comandi al soggiacente sistema operativo: ciò é utile per diversi motivi:

Quando occorre eseguire un’operazione per la quale esiste un opportuno
comando di sistema che non si vuole reinventare, come ad esempio il
comando di stampa di un file, lpr, o il comando di cancellazione file

Quando occorre eseguire un’operazione per la quale esiste un opportuno
comando di sistema che non si vuole reinventare, come ad esempio il
comando di stampa di un file, lpr, o il comando di cancellazione file
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Il metodo più semplice é l’uso della funzione system:Il metodo più semplice é l’uso della funzione system:

system(“ “) ;system(“ “) ;comando

comando al sistema operativocomando al sistema operativo

ls -la *.txt

L’eventuale output prodotto dal comando viene passato allo STANDARD OUTPUTdel processo padre 
(PERL), assieme allo STANDARD ERROR (si dice che il figlio eredita STDIN, STDOUT e STDERR dal
processo padre): generalmente questi canali di comunicazione corrispondono allo schermo del terminale.

L’eventuale output prodotto dal comando viene passato allo STANDARD OUTPUTdel processo padre 
(PERL), assieme allo STANDARD ERROR (si dice che il figlio eredita STDIN, STDOUT e STDERR dal
processo padre): generalmente questi canali di comunicazione corrispondono allo schermo del terminale.

system(“montecarlo.exe &”) ;system(“montecarlo.exe &”) ; In questo caso viene fatto partire il processo
montecarlo.exe ma non si aspetta che esso abbia
termine per far tornare il controllo al processo
padre. L’uso é problematico nel caso il figlio
generi dell’output , poiché questo verrà mescolato
in modo asincrono con quello del padre.

In questo caso viene fatto partire il processo
montecarlo.exe ma non si aspetta che esso abbia
termine per far tornare il controllo al processo
padre. L’uso é problematico nel caso il figlio
generi dell’output , poiché questo verrà mescolato
in modo asincrono con quello del padre.

System é un operatore molto utile, ma l’output generato dal comando eseguito dal sistema
operativo, una volta mandato allo STDOUT, é perso, non possiamo usarlo all’interno dello
script PERL che lo ha lanciato!!!. 

System é un operatore molto utile, ma l’output generato dal comando eseguito dal sistema
operativo, una volta mandato allo STDOUT, é perso, non possiamo usarlo all’interno dello
script PERL che lo ha lanciato!!!. 

In seguito all chiamata a system, PERL procede
alla creazione (forking) di un sottoprocesso, 
detto processo figlio (child process), nell’ambito
del quale viene eseguito il comando specificato
(il comando viene passato alla shell sh).

In seguito all chiamata a system, PERL procede
alla creazione (forking) di un sottoprocesso, 
detto processo figlio (child process), nell’ambito
del quale viene eseguito il comando specificato
(il comando viene passato alla shell sh).
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L’operatore backticks (`): un primo modo per catturare l’output di un processo di sistemaL’operatore backticks (`): un primo modo per catturare l’output di un processo di sistema

$now = “Current date is “ ;$now = “Current date is “ ;. `     ``     `

Backticks...Backticks...

date

print(“$now\n”) ;print(“$now\n”) ;

Dalla shell, il comando date
produce il seguente output:

Fri Nov  6 15:00:12 MET 1998

Dalla shell, il comando date
produce il seguente output:

Fri Nov  6 15:00:12 MET 1998

Current date is Fri Nov  6 15:00:12 MET 1998

In questo caso, date produce una sola linea di output, e quindi i backticks vengono
valutati in un contesto scalare ed il risultato posto in una variabile scalare.
In questo caso, date produce una sola linea di output, e quindi i backticks vengono
valutati in un contesto scalare ed il risultato posto in una variabile scalare.

@ListOfConnectedPeople = `who` ;@ListOfConnectedPeople = `who` ;

Il comando who genera un output con diverse linee, una per ogni utente: l’output viene
quindi valutato in un contesto vettoriale, ed ogni linea verrà memorizzata in un elemento
del vettore @ListOfConnectedPeople

Il comando who genera un output con diverse linee, una per ogni utente: l’output viene
quindi valutato in un contesto vettoriale, ed ogni linea verrà memorizzata in un elemento
del vettore @ListOfConnectedPeople
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Un modo ancora più flessibile é dato dall’operatore open associato ad una pipeUn modo ancora più flessibile é dato dall’operatore open associato ad una pipe

open(      , “who  “) ;CHI

Il nome di un file-handle: esso conterrà il canale di I/O associato
all’output prodotto dal comando who. Occorre specificare che who
deve ridirigere l’output ad una pipe, ossia allo script corrente.

Il nome di un file-handle: esso conterrà il canale di I/O associato
all’output prodotto dal comando who. Occorre specificare che who
deve ridirigere l’output ad una pipe, ossia allo script corrente.

|

Occorre terminare il comando
con il simbolo di pipe !!!
Occorre terminare il comando
con il simbolo di pipe !!!

while (<CHI>) {

print      ;

}
close(CHI) ;

Quì c’é un semplice print: in realtà
possiamo manipolare ogni riga di output 
di who agendo sulla variabile $_ . 

Quì c’é un semplice print: in realtà
possiamo manipolare ogni riga di output 
di who agendo sulla variabile $_ . 

E se volessimo mandare l’output, 
eventualmente modificato,
direttamente ad una stampante
laser?         Facile...

E se volessimo mandare l’output, 
eventualmente modificato,
direttamente ad una stampante
laser?         Facile...

open( OUT, “ lpr -Pps_hplit3” ) ; Apriamo un altro canale di I/O sul quale
manderemo il comando di stampa...
Apriamo un altro canale di I/O sul quale
manderemo il comando di stampa...|

OUT

Il comando di print OUT spedisce ciò
che who ha prodotto alla pipe OUT, ossia
al comando lpr e quindi alla stampante!!

Il comando di print OUT spedisce ciò
che who ha prodotto alla pipe OUT, ossia
al comando lpr e quindi alla stampante!!

Per mandare degli argomenti ad una pipe, occorre far
precedere il comando per il sistema operativo dal
simbolo di pipe!!!

Per mandare degli argomenti ad una pipe, occorre far
precedere il comando per il sistema operativo dal
simbolo di pipe!!!

close(OUT) ;
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La capacità di PERL di interagire con il sistema operativo, nel modo visto
dagli esempi precedenti é uno dei motivi che hanno reso PERL così popolare
La capacità di PERL di interagire con il sistema operativo, nel modo visto
dagli esempi precedenti é uno dei motivi che hanno reso PERL così popolare

Una caratteristica interessante di PERL, é la capacità di eseguire una
stringa di caratteri, interpretandola come un blocco di istruzioni. La stringa
può essere composta leggendo dati dall’esterno del programma: diviene allora
possibile scrivere oggetti di estrema generalità come pocket-calculators e
simili. Ciò é possibile grazie al fatto che il linguaggio PERL ha accesso al
proprio interpreter, al quale può fornire ulteriori parti di programma composte
a run-time, dopo che una prima parte del programma é già stata compilata ed 
eseguita...

Una caratteristica interessante di PERL, é la capacità di eseguire una
stringa di caratteri, interpretandola come un blocco di istruzioni. La stringa
può essere composta leggendo dati dall’esterno del programma: diviene allora
possibile scrivere oggetti di estrema generalità come pocket-calculators e
simili. Ciò é possibile grazie al fatto che il linguaggio PERL ha accesso al
proprio interpreter, al quale può fornire ulteriori parti di programma composte
a run-time, dopo che una prima parte del programma é già stata compilata ed 
eseguita...

Consideriamo il seguente esempio: vogliamo scrivere un programma
che accetti in input un’arbitraria serie di istruzioni e le esegua.
Consideriamo il seguente esempio: vogliamo scrivere un programma
che accetti in input un’arbitraria serie di istruzioni e le esegua.
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while(1) {                

}

while(1) {                

}

Stampa il prompt > sul terminaleStampa il prompt > sul terminale Ciò che viene dato in input dal terminale viene
valutato interpretandolo come espressione in 
PERL ed il risultato della medesima viene posto
nella variabile $result che può essere stampata

Ciò che viene dato in input dal terminale viene
valutato interpretandolo come espressione in 
PERL ed il risultato della medesima viene posto
nella variabile $result che può essere stampata

La variabile $result 
viene infine stampata
sullo STDOUT

La variabile $result 
viene infine stampata
sullo STDOUT

Eseguiamo ora il programma
dando il seguente input:
Eseguiamo ora il programma
dando il seguente input:

> $E=sqrt($M**2+$p**2);$px=12.34; $py=11.34;$pz=123.12; $M=1.869;$p=sqrt($px**2+$py**2+$pz**2);

RETURNRETURN

124.269460290934

>
Torna il prompt: qualunque altro tipo di calcolo
diamo in pasto al programma esso sarà in grado
di eseguirlo e darci il risultato!!!!

Torna il prompt: qualunque altro tipo di calcolo
diamo in pasto al programma esso sarà in grado
di eseguirlo e darci il risultato!!!!

$a=3; $ b=4; $c = sqrt($a**2 + $b**2 ) ;

5

> print(“ \n” ) ;sqrt($a**2 + $b**2 ) = $c

sqrt(3**2 + 4**2) = 5

1

La funzione print di PERL restituisce 1, valore che viene mandato
allo STDOUT subito dopo la stringa che print doveva stampare...

La funzione print di PERL restituisce 1, valore che viene mandato
allo STDOUT subito dopo la stringa che print doveva stampare...

Questo semplicissimo programma non solo funge da pocket-calculator, ma é in grado
di eseguire qualsiasi parte di un un programma in PERL che gli venga fornito in input!!!!
Questo semplicissimo programma non solo funge da pocket-calculator, ma é in grado
di eseguire qualsiasi parte di un un programma in PERL che gli venga fornito in input!!!!

$a=3; $ b=4; $c = sqrt($a**2 + $b**2 ) ;

Poiché 1 é una costante e vale sempre 1, 
questo loop é infinito: lo interromperò
all’occorrenza con ^C

Poiché 1 é una costante e vale sempre 1, 
questo loop é infinito: lo interromperò
all’occorrenza con ^C

print(“> “) ;
$result = eval <STDIN> ;
print(“$result\n”) ;
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Un altro importante utilizzo di eval riguarda il cosiddetto
error-trapping (detto anche exception- handling)

Un altro importante utilizzo di eval riguarda il cosiddetto
error-trapping (detto anche exception- handling)

$a = 14 ;
print(“Enter denominator: “ ) ;
$b = <STDIN> ;
$r = eval {              } ;

Blocco di istruzioni potenzialmente capaci
di generare un errore
Blocco di istruzioni potenzialmente capaci
di generare un errore

$c = $a / $b
In caso di divisione per zero viene generato un errore:
in quel caso PERL riempie la variabile implicita $@ con la 
stringa di caratteri che descrive il tipo di errore
generato, in questo caso Illegal division by zero

In caso di divisione per zero viene generato un errore:
in quel caso PERL riempie la variabile implicita $@ con la 
stringa di caratteri che descrive il tipo di errore
generato, in questo caso Illegal division by zero

if ($@ =~ /Illegal/) {
print(“Fatal!… $@”) ;
} else {
print(“Result: $r\n”) ;
}

Enter denominator: 0

Fatal!… Illegal division by zero at esempio_0_1.pl line 4. 

Enter denominator: 7

Result: 2 
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PERL, come già detto, é perfettamente adatto anche per rappresentare e risolvere
problemi di matematica, anzi offre molte interessanti proprietà: vediamo un esempio.
PERL, come già detto, é perfettamente adatto anche per rappresentare e risolvere
problemi di matematica, anzi offre molte interessanti proprietà: vediamo un esempio.

$x = [
[ 3, 2, 3 ],
[ 5, 9, 8 ]

] ;

$y = [
[ 4, 7 ],
[ 2, 3 ],
[ 6, 1 ]

] ;

$z = mmult( $x, $y ) ;
PrintMatrix( $z ) ;

[ 3, 2, 3 ],
[ 5, 9, 8 ]
[ 3, 2, 3 ],
[ 5, 9, 8 ]

[ 4, 7 ],
[ 2, 3 ],
[ 6, 1 ]

[ 4, 7 ],
[ 2, 3 ],
[ 6, 1 ] Se eseguiamo questo

programma otteniamo:
Se eseguiamo questo
programma otteniamo:

$x * $y = [
[ 34 30 ]
[ 86 70 ]

]

$x * $y = [
[ 34 30 ]
[ 86 70 ]

]

L’implementazione del prodotto é codificata
in questa funzione: contrariamente al FORTRAN,
essa é in grado di determinare da sé il rango
delle matrici e dimensionare opportunamente
la matrice risultato (in questo caso $z)

L’implementazione del prodotto é codificata
in questa funzione: contrariamente al FORTRAN,
essa é in grado di determinare da sé il rango
delle matrici e dimensionare opportunamente
la matrice risultato (in questo caso $z)

La funzione PrintMatrix non fa altro che stampare
il risultato $z in un formato opportuno, analogo a 
quello con cui sono definiti $x e $y

La funzione PrintMatrix non fa altro che stampare
il risultato $z in un formato opportuno, analogo a 
quello con cui sono definiti $x e $y

$x e $y contengono in realtà puntatori a delle strutture
che contengono le matrici realizzate come vettori di vettori. 
Vedremo in seguito i dettagli e le implicazioni di questo
concetto.

$x e $y contengono in realtà puntatori a delle strutture
che contengono le matrici realizzate come vettori di vettori. 
Vedremo in seguito i dettagli e le implicazioni di questo
concetto.

Un classico problema di moltiplicazione di matrici:Un classico problema di moltiplicazione di matrici:
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Un modo ancora più elegante e sintetico per fare questo tipo di calcolo, é quello di
usare un modulo matematico, detto PDL, disponibile su WEB, che realizza il prodotto
di matrici tramite la funzionalità di function-overloading (analoga quella del C++).

Un modo ancora più elegante e sintetico per fare questo tipo di calcolo, é quello di
usare un modulo matematico, detto PDL, disponibile su WEB, che realizza il prodotto
di matrici tramite la funzionalità di function-overloading (analoga quella del C++).

$x = [
[ 3, 2, 3 ],
[ 5, 9, 8 ]

] ;

$y = [
[ 4, 7 ],
[ 2, 3 ],
[ 6, 1 ]

] ;

$z = $x * $y ;
PrintMatrix( $z ) ;

[ 3, 2, 3 ],
[ 5, 9, 8 ]
[ 3, 2, 3 ],
[ 5, 9, 8 ]

[ 4, 7 ],
[ 2, 3 ],
[ 6, 1 ]

[ 4, 7 ],
[ 2, 3 ],
[ 6, 1 ]

use PDL ;

L’inclusione del mudulo PDL, fa sì che l’operatore * venga ridefinito in modo da
agire sulle matrici x ed y, realizzando il prodotto righe per colonne.
L’inclusione del mudulo PDL, fa sì che l’operatore * venga ridefinito in modo da
agire sulle matrici x ed y, realizzando il prodotto righe per colonne.
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Vediamo come si costruisce in PERL un programma di questo genereVediamo come si costruisce in PERL un programma di questo genere
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Vogliamo scrivere le nostre
matrici in modo naturale, come
si fa tradizionalmente in
algebra:

Vogliamo scrivere le nostre
matrici in modo naturale, come
si fa tradizionalmente in
algebra:
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$x e $y contengono
le referenze a dei
vettori di vettori.

$x e $y contengono
le referenze a dei
vettori di vettori.
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La funzione mmult dovrà operare, dal punto di vista concettuale, nel modo seguente:La funzione mmult dovrà operare, dal punto di vista concettuale, nel modo seguente:
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Eseguire quindi il prodotto righe per 
colonne ciclando sugli indici delle 
matrici da 1 fino al valore del rango 
di ognuna di esse:

Eseguire quindi il prodotto righe per 
colonne ciclando sugli indici delle 
matrici da 1 fino al valore del rango 
di ognuna di esse:

Occorre preventivamente determinare il rango delle due
matrici (ossia il numero di righe e di colonne).
Occorre preventivamente determinare il rango delle due
matrici (ossia il numero di righe e di colonne).

Se le matrici non fossero di rango omologo, e quindi non
fosse possibile eseguirne il prodotto, occorre generare un
codice di errore e portare a termine il programma.

Se le matrici non fossero di rango omologo, e quindi non
fosse possibile eseguirne il prodotto, occorre generare un
codice di errore e portare a termine il programma.
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mmultmmult Date in ingresso le referenze a due matrici (definite come
vettori di vettori), calcola una matrice risultante definita 
come il prodotto righe per colonne delle due matrici in 
ingresso

Date in ingresso le referenze a due matrici (definite come
vettori di vettori), calcola una matrice risultante definita 
come il prodotto righe per colonne delle due matrici in 
ingresso

Data in ingresso la referenza ad una matrice (definita       
come vettore di vettori), ne determina il rango
Data in ingresso la referenza ad una matrice (definita       
come vettore di vettori), ne determina il rango

Dato in ingresso la referenza ad un vettore ne determina 
il numero di elementi. Con due chiamate a questa 
funzione si calcolano rispettivamente il numero di righe 
e poi il numero di colonne di una matrice.

Dato in ingresso la referenza ad un vettore ne determina 
il numero di elementi. Con due chiamate a questa 
funzione si calcolano rispettivamente il numero di righe 
e poi il numero di colonne di una matrice.

matdimmatdim

rangerange

veclenveclen

Dato in ingresso un numero n restituisce un pezzo di 
codice che rappresenta un range numerico nella forma 
0 … n. Questo serve per organizzare i cicli iterativi sul  
numero di elementi della matrice per eseguire il 
prodotto righe per colonne

Dato in ingresso un numero n restituisce un pezzo di 
codice che rappresenta un range numerico nella forma 
0 … n. Questo serve per organizzare i cicli iterativi sul  
numero di elementi della matrice per eseguire il 
prodotto righe per colonne

Vediamo come organizzare l’implementazione di questo programma in uno schema
concettuale a blocchi (ogni blocco rappresenta un opportuno sottoprogramma)
Vediamo come organizzare l’implementazione di questo programma in uno schema
concettuale a blocchi (ogni blocco rappresenta un opportuno sottoprogramma)
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Predisporremo infine una 
funzione per la stampa
di una matrice, con cui 
rappresentare il risultato:

Predisporremo infine una 
funzione per la stampa
di una matrice, con cui 
rappresentare il risultato:
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Data una lista di argomenti forniti ad un sottoprogramma,
questi vengono memorizzati nel vettore implicito di PERL 
@_ che conterrà quindi in questo caso le due referenze $x
e $y che vengono quindi trasferite rispettivamente in $m1
e $m2

Data una lista di argomenti forniti ad un sottoprogramma,
questi vengono memorizzati nel vettore implicito di PERL 
@_ che conterrà quindi in questo caso le due referenze $x
e $y che vengono quindi trasferite rispettivamente in $m1
e $m2

Passo come argomenti a 
mmult le referenze
alle rispettive strutture 
anonime, $x e $y

Passo come argomenti a 
mmult le referenze
alle rispettive strutture 
anonime, $x e $y

Vediamo quindi come implementare concretamente 
la funzione mmult
Vediamo quindi come implementare concretamente 
la funzione mmult

Determiniamo ora il 
rango delle due matrici 
in ingresso:

Determiniamo ora il 
rango delle due matrici 
in ingresso:



D. Menasce - Corso Specialistico di 
PERL per la CNTC

74

Data una matrice (più precisamente una referenza
ad una matrice, $m1), determiniamone il rango
mediante una chiamata al sottoprogramma matdim.
Poiché le matrici in ingresso sono due (x ed y) 
dovremo predisporre due chiamate.

Data una matrice (più precisamente una referenza
ad una matrice, $m1), determiniamone il rango
mediante una chiamata al sottoprogramma matdim.
Poiché le matrici in ingresso sono due (x ed y) 
dovremo predisporre due chiamate.
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Data una matrice (più precisamente una referenza
ad una matrice, $matrix), determiniamone il numero di
righe: ricordiamo che la matrice é rappresentata come
vettore di vettori. Il numero di righe sarà quindi il numero
di vettori contenuti in $matrix

Data una matrice (più precisamente una referenza
ad una matrice, $matrix), determiniamone il numero di
righe: ricordiamo che la matrice é rappresentata come
vettore di vettori. Il numero di righe sarà quindi il numero
di vettori contenuti in $matrix

$x = [
[3, 2, 3],       
[5, 9, 8]
]

$x = [
[3, 2, 3],       
[5, 9, 8]
]

vettore 1

vettore 2

$rows = 2

[                      ][                      ][3, 2, 3], [5, 9, 8]

$m1$m1
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Come sempre ci procuriamo la referenza all’oggetto
passato come argomento al sottoprogramma
Come sempre ci procuriamo la referenza all’oggetto
passato come argomento al sottoprogramma

Vediamo quindi come implementare concretamente la funzione veclen,la quale, data in 
ingresso una referenza ad una struttura composta da un vettore di vettori, ne determini il numero.
Vediamo quindi come implementare concretamente la funzione veclen,la quale, data in 
ingresso una referenza ad una struttura composta da un vettore di vettori, ne determini il numero.

Prima di procedere ci dobbiamo assicurare che ciò che 
viene fornito in ingresso sia effettivamente una referenza
ad un vettore, per generare un codice di errore nel caso 
in cui ciò non sia vero.

Prima di procedere ci dobbiamo assicurare che ciò che 
viene fornito in ingresso sia effettivamente una referenza
ad un vettore, per generare un codice di errore nel caso 
in cui ciò non sia vero.
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Data una reference, $ary_ref, l’operatore di PERL, ref,
restituisce una stringa di caratteri che descrive di che tipo
di variabile si tratta quella cui si riferisce il puntatore.
Vediamo più in dettaglio come agisce questo importante
operatore:

Data una reference, $ary_ref, l’operatore di PERL, ref,
restituisce una stringa di caratteri che descrive di che tipo
di variabile si tratta quella cui si riferisce il puntatore.
Vediamo più in dettaglio come agisce questo importante
operatore:
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ref é un operatore della famiglia degli operatori
introspettivi: si tratta di oggetti di fondamentale
utilità, in quanto permettono al codice di esaminare
parti di se stesso e di agire in conseguenza.

ref é un operatore della famiglia degli operatori
introspettivi: si tratta di oggetti di fondamentale
utilità, in quanto permettono al codice di esaminare
parti di se stesso e di agire in conseguenza.

Definiamo uno scalare ed un vettoreDefiniamo uno scalare ed un vettore

Definiamo due referenze a questi oggettiDefiniamo due referenze a questi oggetti

Usiamo l’operatore ref per determinare il tipo 
di variabile a cui il puntatore si riferisce
Usiamo l’operatore ref per determinare il tipo 
di variabile a cui il puntatore si riferisce
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Predisponiamo una verifica che l’oggetto ricevuto in ingresso
corrisponda effettivamente ad un ARRAY (questo ci permetterà
in futuro di riutilizzare questo sottoprogramma come utile
strumento in diverse circostanze)

Predisponiamo una verifica che l’oggetto ricevuto in ingresso
corrisponda effettivamente ad un ARRAY (questo ci permetterà
in futuro di riutilizzare questo sottoprogramma come utile
strumento in diverse circostanze)
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[3, 2, 3][3, 2, 3]

$ary_ref$ary_ref

$x = [
[3, 2, 3],       
[5, 9, 8]
]

$x = [
[3, 2, 3],       
[5, 9, 8]
]

vettore 1

vettore 2

$ary_ref é la referenza al primo vettore dei due che costituiscono la matrice$ary_ref é la referenza al primo vettore dei due che costituiscono la matrice

@$ary_ref@$ary_ref

A questo punto facciamo in modo che la funzione veclen
restituisca in uscita la dimensione del vettore 1 calcolata nel
modo appena indicato

A questo punto facciamo in modo che la funzione veclen
restituisca in uscita la dimensione del vettore 1 calcolata nel
modo appena indicato

@$ary_ref é il 
vettore stesso!
@$ary_ref é il 
vettore stesso!

scalar @array restituisce
la dimensione del vettore  
@array. 

scalar @$ary_ref
restituirà quindi la 
dimensione di vettore 1
ossia 3

scalar @array restituisce
la dimensione del vettore  
@array. 

scalar @$ary_ref
restituirà quindi la 
dimensione di vettore 1
ossia 3
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A questo punto il numero di colonne sarà dato dal numero
di elementi del primo vettore contenuto in $matrix,
vettore 1, ossia $matrix->[0]

A questo punto il numero di colonne sarà dato dal numero
di elementi del primo vettore contenuto in $matrix,
vettore 1, ossia $matrix->[0]

Torniamo alla funzione che detemina il rango di una matrice:Torniamo alla funzione che detemina il rango di una matrice:

$x = [
[3, 2, 3], vettore 1
[5, 9, 8]  vettore 2
]

$x = [
[3, 2, 3], vettore 1
[5, 9, 8]  vettore 2
]elementi

$matrix=>[0]

$cols = 3
1 2 3
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Per finire, il sottoprogramma matdim restituisce due scalari
raggruppati in un vettore, $row e $cols, che rappresentano 
il rango di $matrix

Per finire, il sottoprogramma matdim restituisce due scalari
raggruppati in un vettore, $row e $cols, che rappresentano 
il rango di $matrix
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Verifichiamo che i ranghi delle due matrici siano tali per 
cui sia possibile il prodotto righe per colonne (ossia che
un indice sia saturabile nella sommatoria)

Verifichiamo che i ranghi delle due matrici siano tali per 
cui sia possibile il prodotto righe per colonne (ossia che
un indice sia saturabile nella sommatoria)
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A questo punto mmult
conosce il rango delle 
due matrici:

A questo punto mmult
conosce il rango delle 
due matrici:
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Vogliamo ora istituire un ciclo iterativo 
che realizzi il costrutto                           
Ci occorre un sottoprogramma che restituisca
un range (0 .. ni-1)

Vogliamo ora istituire un ciclo iterativo 
che realizzi il costrutto                           
Ci occorre un sottoprogramma che restituisca
un range (0 .. ni-1)

ini ,...,1=∀

for $i (1 .. 100) {

}

for $i (1 .. 100) {

}

∑
=

100

1i
i a equivale
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L’argomento di ingresso dell’operatore 
range é il numero di colonne della matrice
L’argomento di ingresso dell’operatore 
range é il numero di colonne della matrice

Il primo elemento della variabile implicita 
di PERL, $_[0], corrisponde quindi al
numero di colonne.

Il primo elemento della variabile implicita 
di PERL, $_[0], corrisponde quindi al
numero di colonne.

range resituisce quindi la stringa 0 .. 2range resituisce quindi la stringa 0 .. 2

La funzione range restituisce un pezzo di codice 
PERL che può essere in seguito eseguito!!!
La funzione range restituisce un pezzo di codice 
PERL che può essere in seguito eseguito!!!
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Il calcolo della sommatoria verrà realizzato
all’interno di un triplo ciclo iterativo, uno 
per ogni indice mobile, i, j e k

Il calcolo della sommatoria verrà realizzato
all’interno di un triplo ciclo iterativo, uno 
per ogni indice mobile, i, j e k
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L’elemento zi,j viene rappresentato da un vettore
bi-dimensionale, $result->[$i][$j]
L’elemento zi,j viene rappresentato da un vettore
bi-dimensionale, $result->[$i][$j]
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Dichiariamo locali le 
variabili usate all’interno
di questo sottoprogramma

Dichiariamo locali le 
variabili usate all’interno
di questo sottoprogramma
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Come al solito trasferiamo le variabili di ingresso al sottoprogramma
in due variabili locali, rispettivamente $text e $matrix
Come al solito trasferiamo le variabili di ingresso al sottoprogramma
in due variabili locali, rispettivamente $text e $matrix
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Calcoliamo il numero di righe e di colonne della matrice
in ingresso. Apparentemente questa é un’operazione ridondante
(l’abbiamo già fatta in altri punti del programma): se però 
vogliamo che questo sottoprogramma sia autonomo (e quindi
riutilizzabile in altri contesti) lo dobbiamo dotare di capacità
introspettiva circa le variabili che gli vengono fornite in ingresso.

Calcoliamo il numero di righe e di colonne della matrice
in ingresso. Apparentemente questa é un’operazione ridondante
(l’abbiamo già fatta in altri punti del programma): se però 
vogliamo che questo sottoprogramma sia autonomo (e quindi
riutilizzabile in altri contesti) lo dobbiamo dotare di capacità
introspettiva circa le variabili che gli vengono fornite in ingresso.
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Così come faremmo in FORTRAN, C od altri linguaggi,
eseguiamo due cicli iterativi innestati per stampare i valori
della matrice di ingresso.

Così come faremmo in FORTRAN, C od altri linguaggi,
eseguiamo due cicli iterativi innestati per stampare i valori
della matrice di ingresso.
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Dotiamo poi il programma di quelle
parti necessarie a formattare l’output
prodotto in maniera esteticamente 
soddisfacente.

Dotiamo poi il programma di quelle
parti necessarie a formattare l’output
prodotto in maniera esteticamente 
soddisfacente.

Definiamo una variabile
contenente tanti spazi
bianchi quanti sono i
caratteri che 
compongono
il testo in ingresso più 2

Definiamo una variabile
contenente tanti spazi
bianchi quanti sono i
caratteri che 
compongono
il testo in ingresso più 2
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Qualche print ...Qualche print ...
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E voilà...E voilà...

Il programma che abbiamo realizzato é in grado
di moltiplicare matrici di qualsiasi rango senza
che si debba modificare ogni volta il codice.
Contrariamente al FORTRAN non dobbiamo
prevedere una dimensione massima per le matrici
in ingresso e per i vettori di servizio. Il programma,
grazie alla capacità introspettive di PERL, si adatta
alle nuove condizioni in modo autonomo.

Il programma che abbiamo realizzato é in grado
di moltiplicare matrici di qualsiasi rango senza
che si debba modificare ogni volta il codice.
Contrariamente al FORTRAN non dobbiamo
prevedere una dimensione massima per le matrici
in ingresso e per i vettori di servizio. Il programma,
grazie alla capacità introspettive di PERL, si adatta
alle nuove condizioni in modo autonomo.

In questo rudimentale esempio abbiamo utilizzato
come elementi della matrice dei numeri interi. In
realtà possiamo usare qualsiasi cosa, anche definita
in modo implicito.

In questo rudimentale esempio abbiamo utilizzato
come elementi della matrice dei numeri interi. In
realtà possiamo usare qualsiasi cosa, anche definita
in modo implicito.

Supponiamo ad esempio di dover definire come elemento x12 della matrice, il numero di 
linee di programma del sorgente stesso del programma matrix.pl. Una prima domanda é:
a che cavolo mi serve? Ma sulla possibile risposta sorvoliamo…
Una seconda domanda é: quante modifiche devo apportare? Risposta: due righe.

Supponiamo ad esempio di dover definire come elemento x12 della matrice, il numero di 
linee di programma del sorgente stesso del programma matrix.pl. Una prima domanda é:
a che cavolo mi serve? Ma sulla possibile risposta sorvoliamo…
Una seconda domanda é: quante modifiche devo apportare? Risposta: due righe.
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Passiamo ora ad esplorare le capacità di PERL in qualità di meta-linguaggio. Un ricercatore,
sia quello impegnato in analisi dati che quello costretto ad un braccio di ferro con problemi
di calibrazione di un rivelatore, ha frequenti necessità di interazione con PAW e la CERNLIB.

Passiamo ora ad esplorare le capacità di PERL in qualità di meta-linguaggio. Un ricercatore,
sia quello impegnato in analisi dati che quello costretto ad un braccio di ferro con problemi
di calibrazione di un rivelatore, ha frequenti necessità di interazione con PAW e la CERNLIB.

Chiunque abbia avuto un corpo a corpo con PAW si sarà reso conto di quanto sia utile e 
necessario ma nel contempo farraginoso nella sintassi ed oscuro nella implementazione
(si tratta pur sempre di un coacervo di diversi linguaggi e delle corrispettive sintassi)

Chiunque abbia avuto un corpo a corpo con PAW si sarà reso conto di quanto sia utile e 
necessario ma nel contempo farraginoso nella sintassi ed oscuro nella implementazione
(si tratta pur sempre di un coacervo di diversi linguaggi e delle corrispettive sintassi)

Vediamo come le proprietà di PERL ci 
forniscano la possibilità di semplificare 
grandemente l’utilizzo di PAW e addirittura 
di costruire oggetti sofisticati come un server 
di istogrammi interfacciato alla WEB.

Vediamo come le proprietà di PERL ci 
forniscano la possibilità di semplificare 
grandemente l’utilizzo di PAW e addirittura 
di costruire oggetti sofisticati come un server 
di istogrammi interfacciato alla WEB.
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Supponiamo di avere un file di istogrammi in formato HBOOK, histograms.his, e di 
voler produrre una lista degli istogrammi in esso contenuti. Poiché il formato HBOOK é basato 
su ZEBRA, il file suddetto é interpretabile unicamente da PAW o da un programma scritto 
dall’utente utilizzando i sottoprogrammi della libreria CERNLIB (non é possibile, in altre 
parole, dare un comando tipo cat histograms.his per leggere il contenuto del file).

Supponiamo di avere un file di istogrammi in formato HBOOK, histograms.his, e di 
voler produrre una lista degli istogrammi in esso contenuti. Poiché il formato HBOOK é basato 
su ZEBRA, il file suddetto é interpretabile unicamente da PAW o da un programma scritto 
dall’utente utilizzando i sottoprogrammi della libreria CERNLIB (non é possibile, in altre 
parole, dare un comando tipo cat histograms.his per leggere il contenuto del file).

Questo é un problema tipico della programmazione. Certi dati sono accessibili unicamente da
programmi specializzati nel manipolare i file che li contengono, ma tali programmi non 
possiedono certe funzionalità che ci occorrono. D’altra parte non possiamo modificare il 
sorgente del programma capace di leggere il file che ci interessa, sia perché la cosa é troppo
complessa (questo é il caso della CERNLIB) o semplicemente perché non possediamo il codice
sorgente.

Questo é un problema tipico della programmazione. Certi dati sono accessibili unicamente da
programmi specializzati nel manipolare i file che li contengono, ma tali programmi non 
possiedono certe funzionalità che ci occorrono. D’altra parte non possiamo modificare il 
sorgente del programma capace di leggere il file che ci interessa, sia perché la cosa é troppo
complessa (questo é il caso della CERNLIB) o semplicemente perché non possediamo il codice
sorgente.

Vediamo cosa fa tipicamente un utente che voglia leggere il contenuto di un file di istogrammi:Vediamo cosa fa tipicamente un utente che voglia leggere il contenuto di un file di istogrammi:
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Un altro approccio é quello di 
scrivere un programma in 
FORTRAN che faccia la 
stessa cosa:

Un altro approccio é quello di 
scrivere un programma in 
FORTRAN che faccia la 
stessa cosa:

Dichiarative di varia naturaDichiarative di varia natura

Inizializzo HBOOK           Inizializzo HBOOK           

Acquisisco il nome del fileAcquisisco il nome del file

Stampo l’elenco degli        
istogrammi
Stampo l’elenco degli        
istogrammi

Apro il file in lettura          Apro il file in lettura          

Gestisco il codice di erroreGestisco il codice di errore
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Eseguo il programma
ShowHistograms ed
ottengo:

Eseguo il programma
ShowHistograms ed
ottengo:
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Se ciò che ci occorre é soltanto questo, o poco di più, entrambi questi approcci sono 
soddisfacenti (ed infatti sono utilizzati dalla quasi totale comunità dei ricercatori).
Se ciò che ci occorre é soltanto questo, o poco di più, entrambi questi approcci sono 
soddisfacenti (ed infatti sono utilizzati dalla quasi totale comunità dei ricercatori).

Supponiamo invece che sia nostro desiderio costruire un programma che faccia le seguenti cose:Supponiamo invece che sia nostro desiderio costruire un programma che faccia le seguenti cose:

• mostri la lista degli istogrammi contenuti in un file (se invocato con un argomento, consideri 
questo argomento come il nome del file, altrimenti proponga la lista di tutti i file presenti nella
directory corrente affinché l’utente possa sceglierne uno da aprire).

• Presenti gli istogrammi trovati nel seguente ordine:
prima gli istogrammi mono-dimensionali
poi gli istogrammi bi-dimensionali (scatter plots)

il tutto ordinandoli per ID crescente

• Dia la possibilità all’utente di selezionare uno degli istogrammi contenuti nel file affinché
venga rappresentato graficamente sullo schermo, assieme ad una tabella numerica nella 
quale sia indicato, bin per bin il numero di entries, l’errore poissoniano ad esso associato 
ed il valore della fit function associata in quel punto (se l’istogramma dovesse 
contenere anche il risultato di un fit). 

Si osserva facilmente che un programma di questo tipo é di difficoltosa scrittura, sia in 
FORTRAN che in KUIP (vedremo più avanti il perché di questa affermazione).
Si osserva facilmente che un programma di questo tipo é di difficoltosa scrittura, sia in 
FORTRAN che in KUIP (vedremo più avanti il perché di questa affermazione).
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Vediamo come si può invece affrontare la risoluzione del problema 
utilizzando un altro approccio 
Vediamo come si può invece affrontare la risoluzione del problema 
utilizzando un altro approccio 

Scriviamo un programma in PERL che invochi per noi PAW, e
gli faccia eseguire tutti quei compiti di servizio per i quali PAW
é ottimizzato, e si riservi invece la manipolazione di tutte quelle
altre operazioni che avremmo difficoltà ad impostare sia in 
FORTRAN che in KUIP.

Scriviamo un programma in PERL che invochi per noi PAW, e
gli faccia eseguire tutti quei compiti di servizio per i quali PAW
é ottimizzato, e si riservi invece la manipolazione di tutte quelle
altre operazioni che avremmo difficoltà ad impostare sia in 
FORTRAN che in KUIP.

Utilizzeremo in questo modo PERL come meta-linguaggio, 
rendendolo capace di interagire con un altro programma (PAW),
intercettandone l’output per ulteriori manipolazioni.

Utilizzeremo in questo modo PERL come meta-linguaggio, 
rendendolo capace di interagire con un altro programma (PAW),
intercettandone l’output per ulteriori manipolazioni.

Così facendo avremo modo di renderci conto delle grandi capacità
di PERL nel comportarsi come un collante fra procedure eterogenee
e nel definire ed utilizzare potenti costrutti sintattici.

Così facendo avremo modo di renderci conto delle grandi capacità
di PERL nel comportarsi come un collante fra procedure eterogenee
e nel definire ed utilizzare potenti costrutti sintattici.



D. Menasce - Corso Specialistico di 
PERL per la CNTC

112



D. Menasce - Corso Specialistico di 
PERL per la CNTC

113

La prima riga di un programma in PERL é lo shebang, termine 
mutuato da UNIX. Esso indica al sistema operativo il full pathname
dell’eseguibile capace di interpretare l’insieme di bytes che seguono
(in questo caso i caratteri ASCII che compongono il testo del 
sorgente). 

La prima riga di un programma in PERL é lo shebang, termine 
mutuato da UNIX. Esso indica al sistema operativo il full pathname
dell’eseguibile capace di interpretare l’insieme di bytes che seguono
(in questo caso i caratteri ASCII che compongono il testo del 
sorgente). 

La localizzazione dell’eseguibile di PERL dipende dalla
installazione locale: per determinare se c’é PERL sulla nostra
macchina e dove sta si puó dare il seguente comando alla shell:

> which perl
/usr/local/bin/perl

La localizzazione dell’eseguibile di PERL dipende dalla
installazione locale: per determinare se c’é PERL sulla nostra
macchina e dove sta si puó dare il seguente comando alla shell:

> which perl
/usr/local/bin/perl
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Lasciamo dello spazio per inizializzare
delle variabili (quando occorrerà)
Lasciamo dello spazio per inizializzare
delle variabili (quando occorrerà)

Nome di un sottoprogramma
(senza parametri in ingresso):
stabilisce il nome del file che
va aperto per elencarne il 
contenuto sullo STANDARD 
OUTPUT.

Nome di un sottoprogramma
(senza parametri in ingresso):
stabilisce il nome del file che
va aperto per elencarne il 
contenuto sullo STANDARD 
OUTPUT.

Variabile di ritorno:
il nome del file in questione.
(in questo caso uno scalare)

Variabile di ritorno:
il nome del file in questione.
(in questo caso uno scalare)



D. Menasce - Corso Specialistico di 
PERL per la CNTC

115

Body del sottoprogrammaBody del sottoprogramma
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Se il primo elemento del vettore 
implicito di PERL, ARGV, contiene 
anche solo una lettera, significa che 
abbiamo invocato lo script con un 
argomento (il nome del file di 
istogrammi del quale vogliamo 
conoscere il contenuto).

Se il primo elemento del vettore 
implicito di PERL, ARGV, contiene 
anche solo una lettera, significa che 
abbiamo invocato lo script con un 
argomento (il nome del file di 
istogrammi del quale vogliamo 
conoscere il contenuto).

Altrimenti prepariamoci a fornire all’utente l’elenco
dei file, presenti nella directory corrente, il cui nome 
termina con suffisso his (nostra convenzione per 
indicare file di tipo ZEBRA/HBOOK).

Altrimenti prepariamoci a fornire all’utente l’elenco
dei file, presenti nella directory corrente, il cui nome 
termina con suffisso his (nostra convenzione per 
indicare file di tipo ZEBRA/HBOOK).

ARGV[0]

Una regular-expression: un modo sintetico per 
rappresentare ed eventualmente selezionare un 
pattern di caratteri.

Una regular-expression: un modo sintetico per 
rappresentare ed eventualmente selezionare un 
pattern di caratteri.
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Come parametro di ritorno, il corrente sottoprogramma restiuirà il nome
del file da leggere, preso verbatim dall’argomento di chiamata al programma
Come parametro di ritorno, il corrente sottoprogramma restiuirà il nome
del file da leggere, preso verbatim dall’argomento di chiamata al programma

Se invece il nome l’avrà inserito l’utente (dopo aver visionato la
lista che gli fornirà il pezzo di programma che ancora manca in
questo punto) il sottoprogramma restituirà come valore di ritorno
la variabile scalare che contiene tale nome ($InputFileName)

Se invece il nome l’avrà inserito l’utente (dopo aver visionato la
lista che gli fornirà il pezzo di programma che ancora manca in
questo punto) il sottoprogramma restituirà come valore di ritorno
la variabile scalare che contiene tale nome ($InputFileName)
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Eliminiamo il carattere <CR> dal valore di inputEliminiamo il carattere <CR> dal valore di input
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L’operatore di PERL, glob, accetta 
come argomento lo stesso del comando
UNIX ls: in questo caso *.his.
glob fornisce in output una lista con 
tutti i nomi del file che soddisfano questo
pattern proposto.

L’operatore di PERL, glob, accetta 
come argomento lo stesso del comando
UNIX ls: in questo caso *.his.
glob fornisce in output una lista con 
tutti i nomi del file che soddisfano questo
pattern proposto.

Una volta stampata la lista dei file 
di tipo istogramma esistenti nella 
directory corrente, il programma 
si aspetta come input dall’utente 
il nome del file desiderato

Una volta stampata la lista dei file 
di tipo istogramma esistenti nella 
directory corrente, il programma 
si aspetta come input dall’utente 
il nome del file desiderato
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Aggiungiamo delle frasi per migliorare
(si fa per dire..) l’estetica dell’output
Aggiungiamo delle frasi per migliorare
(si fa per dire..) l’estetica dell’output



D. Menasce - Corso Specialistico di 
PERL per la CNTC

121

L’operatore system accetta come argomento
un qualisvoglia comando da delegare al
soggiacente sistema operativo. In questo 
caso il comando clear di UNIX che cancella
lo schermo (sempre questioni di estetica…)

L’operatore system accetta come argomento
un qualisvoglia comando da delegare al
soggiacente sistema operativo. In questo 
caso il comando clear di UNIX che cancella
lo schermo (sempre questioni di estetica…)
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Infine incapsuliamo le variabili 
$Argument e $file all’interno del 
corrente sottoprogramma con la 
dichiarativa my che ha l’effetto di rendere 
lo scope di una variabile locale al corpo 
del programma in cui é contenuta.

Infine incapsuliamo le variabili 
$Argument e $file all’interno del 
corrente sottoprogramma con la 
dichiarativa my che ha l’effetto di rendere 
lo scope di una variabile locale al corpo 
del programma in cui é contenuta.
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Scelto il nome del file da leggere, prepariamo un sottoprogramma che ci restituisca
una opportuna struttura di dati con gli ID ed i titoli degli istogrammi trovati. 
Useremo questa struttura (descritta più oltre) per creare un report, opportunamente 
formattato, sul terminale.
In questo caso vedremo che la variabile scalare $EntitiesList conterrà un 
puntatore (pointer) alla lista delle strutture create da GetHistograms

Scelto il nome del file da leggere, prepariamo un sottoprogramma che ci restituisca
una opportuna struttura di dati con gli ID ed i titoli degli istogrammi trovati. 
Useremo questa struttura (descritta più oltre) per creare un report, opportunamente 
formattato, sul terminale.
In questo caso vedremo che la variabile scalare $EntitiesList conterrà un 
puntatore (pointer) alla lista delle strutture create da GetHistograms
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Gli argomenti passati ad un sottoprogramma 
vengono immagazzinati in una lista particolare,
il vettore implicito di PERL, @_
L’operatore shift di PERL, estrae dalla lista @_
un elemento alla volta (essendo una variabile
implicita non occorre specificarne il nome).

Gli argomenti passati ad un sottoprogramma 
vengono immagazzinati in una lista particolare,
il vettore implicito di PERL, @_
L’operatore shift di PERL, estrae dalla lista @_
un elemento alla volta (essendo una variabile
implicita non occorre specificarne il nome).
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Vogliamo ora che il nostro programma scriva una 
procedura KUIP, che poi eseguirà, di questo tipo:

Macro TempFile

H/File 1 nome-di-un-file-istogrammi
H/Lis

Apriamo un file in scrittura: esso conterrà la macro KUIP che ci occorre.Apriamo un file in scrittura: esso conterrà la macro KUIP che ci occorre.
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Definiamo una variabile.
Essa contiene il nome del file con 
la macro KUIP che il nostro script
dovrà eseguire per avere la lista
degli istogrammi desiderata.

Definiamo una variabile.
Essa contiene il nome del file con 
la macro KUIP che il nostro script
dovrà eseguire per avere la lista
degli istogrammi desiderata.
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Scriviamo il testo della macro nel
file che abbiamo precedentemente 
aperto. Notiamo come il nome del 
file sia una variabile PERL che, per
quanto riguarda KUIP sarà una stringa
di caratteri costante.

Scriviamo il testo della macro nel
file che abbiamo precedentemente 
aperto. Notiamo come il nome del 
file sia una variabile PERL che, per
quanto riguarda KUIP sarà una stringa
di caratteri costante.
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Vogliamo ora invocare paw (in modalità batch) per eseguire il file 
con la macro KUIP appena definita. Utilizziamo il concetto di pipe: 
Vogliamo ora invocare paw (in modalità batch) per eseguire il file 
con la macro KUIP appena definita. Utilizziamo il concetto di pipe: 
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Man mano che il comando di pipe viene eseguito, lo STANDARD OUTPUT viene 
filtrato dal canale di comunicazione aperto (nel nostro caso <CMD>). Ogni singola
riga viene quindi mandata al terminale mediante un semplice comando di print.

Man mano che il comando di pipe viene eseguito, lo STANDARD OUTPUT viene 
filtrato dal canale di comunicazione aperto (nel nostro caso <CMD>). Ogni singola
riga viene quindi mandata al terminale mediante un semplice comando di print.
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Istogrammi bi-dimensionali
(scatter plots)

Istogrammi bi-dimensionali
(scatter plots)

Vogliamo ora stampare prima la lista
di tutti gli istogrammi bi-dimensionali
e dopo quella dei mono-dimensionali

Vogliamo ora stampare prima la lista
di tutti gli istogrammi bi-dimensionali
e dopo quella dei mono-dimensionali
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Definiamo allo scopo un criterio di
selezione basato su una regexp di
un certa complessità, capace di 
discriminare, nel flusso di output, 
il seguente pattern di caratteri:

Definiamo allo scopo un criterio di
selezione basato su una regexp di
un certa complessità, capace di 
discriminare, nel flusso di output, 
il seguente pattern di caratteri:
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$Type$Type

$Title$Title$ID$ID
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La struttura adatta allo scopo si chiama HASH ed assomiglia ad un convenzionale ARRAY
(ad esempio in FORTRAN od in C). La differenza fondamentale é che l’indice di una
HASH può essere una qualsiasi entità e non solo un numero intero come negli ARRAY.

La struttura adatta allo scopo si chiama HASH ed assomiglia ad un convenzionale ARRAY
(ad esempio in FORTRAN od in C). La differenza fondamentale é che l’indice di una
HASH può essere una qualsiasi entità e non solo un numero intero come negli ARRAY.

Vogliamo ora creare una struttura di dati che associ allo ID di un istogramma il titolo 
dell’istogramma stesso, mantendo però distinti gli istogrammi mono-dimensionali da 
quelli bi-dimensionali. 

Vogliamo ora creare una struttura di dati che associ allo ID di un istogramma il titolo 
dell’istogramma stesso, mantendo però distinti gli istogrammi mono-dimensionali da 
quelli bi-dimensionali. 

Vogliamo quindi costruire due HASH, chiamate rispettivamente Mono e Bi che abbiano la
seguente struttura:
Vogliamo quindi costruire due HASH, chiamate rispettivamente Mono e Bi che abbiano la
seguente struttura:

$Bi{201}    = “NR” ;
$Bi{1201}   = “Phases NR” ;
...
$Mono{8000} = “Input file: master_fitter_genric_ds_ppp.his …” ;
$Mono{1313} = “Dalitz dati” ;

$Bi{201}    = “NR” ;
$Bi{1201}   = “Phases NR” ;
...
$Mono{8000} = “Input file: master_fitter_genric_ds_ppp.his …” ;
$Mono{1313} = “Dalitz dati” ;

...

...
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Vogliamo però costruire il programma con un sufficiente grado di generalità affinché nel futuro
sia estendibile a riconoscere anche gli ID delle n-tuple, senza dovere infarcire il programma di
strutture condizionali. Estendere un programma mediante l’aggiunta di nuove strutture 
condizionali é certamente sempre possibile ma non é la strategia migliore. Vediamo perché:

Vogliamo però costruire il programma con un sufficiente grado di generalità affinché nel futuro
sia estendibile a riconoscere anche gli ID delle n-tuple, senza dovere infarcire il programma di
strutture condizionali. Estendere un programma mediante l’aggiunta di nuove strutture 
condizionali é certamente sempre possibile ma non é la strategia migliore. Vediamo perché:

Un approccio al problema potrebbe essere il seguente:Un approccio al problema potrebbe essere il seguente:

...
if ( $Type == 1 ) {
$Mono{$ID} = $Title ;
} else {
$Bi{$ID}   = $Title ;
}
...

...
if ( $Type == 1 ) {
$Mono{$ID} = $Title ;
} else {
$Bi{$ID}   = $Title ;
}
... ...

if (      $Type == 1 ) {
$Mono{$ID}   = $Title ;
} elsif ( $Type == 2 ) {
$Bi{$ID}     = $Title ;
} elsif ( $Type == 3 ) {
$Ntuple{$ID} = $Title ;
}
...

...
if (      $Type == 1 ) {
$Mono{$ID}   = $Title ;
} elsif ( $Type == 2 ) {
$Bi{$ID}     = $Title ;
} elsif ( $Type == 3 ) {
$Ntuple{$ID} = $Title ;
}
...

Se volessimo considerare anche il caso di ID di n-tuple
dovremmo aggiungere un altro elsif. Questo per ogni
nuovo tipo di categoria noi volessimo aggiungere in seguito.

Se volessimo considerare anche il caso di ID di n-tuple
dovremmo aggiungere un altro elsif. Questo per ogni
nuovo tipo di categoria noi volessimo aggiungere in seguito.

In PERL esiste invece la possibilità di rendere variabile
anche il nome di una variabile! Il blocco di istruzioni qui
a destra diverrebbe, usando questo costrutto, una sola riga
di codice:

In PERL esiste invece la possibilità di rendere variabile
anche il nome di una variabile! Il blocco di istruzioni qui
a destra diverrebbe, usando questo costrutto, una sola riga
di codice:

...
$${Name}{$ID} = $Title ;
...

...
$${Name}{$ID} = $Title ;
...

Dove $Name vale
Bi o Mono a seconda
di $Type.

Dove $Name vale
Bi o Mono a seconda
di $Type.
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Definiamo una opportuna HASH. Definiamo una opportuna HASH. 
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$Type=1 ⇒ $Name=$Type{1}=“Mono” ;
$Type=2 ⇒ $Name=$Type{2}=“Bi” ;
$Type=1 ⇒ $Name=$Type{1}=“Mono” ;
$Type=2 ⇒ $Name=$Type{2}=“Bi” ;

Osserviamo come un costrutto del tipo $Type{$Type} sia assolutamente legittimo in PERL. Osserviamo come un costrutto del tipo $Type{$Type} sia assolutamente legittimo in PERL. 

Il primo $Type é
il nome di una hash
mentre il secondo é
il nome di uno 
scalare. PERL sa
riconoscere il tipo
di variabile dal
contesto (si dice che
i namespace per i
differenti tipi di
variabili sono tenuti
separati).

Il primo $Type é
il nome di una hash
mentre il secondo é
il nome di uno 
scalare. PERL sa
riconoscere il tipo
di variabile dal
contesto (si dice che
i namespace per i
differenti tipi di
variabili sono tenuti
separati).
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$${Name}{$ID}=$Title ;

$Bi{1201}=“Phases NR” ;

$${Name}{$ID}=$Title ;

$Bi{1201}=“Phases NR” ;
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Contiamo il numero di differenti tipi 
di istogrammi trovati: allo scopo 
incrementiamo il contenuto di una
opportuna hash mediante l’operatore
di autoincremento ++

Contiamo il numero di differenti tipi 
di istogrammi trovati: allo scopo 
incrementiamo il contenuto di una
opportuna hash mediante l’operatore
di autoincremento ++
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Infine, questa funzione 
ritorna al programma 
chiamante la referenza
alla hash che contiene il
numero di tipi differenti 
di strutture trovate nel 
file. Notiamo come le
hash che contengono 
l’associazione ID con
titolo (per ogni tipo 
differente) siano di tipo 
globale (non dichiarate my)

Infine, questa funzione 
ritorna al programma 
chiamante la referenza
alla hash che contiene il
numero di tipi differenti 
di strutture trovate nel 
file. Notiamo come le
hash che contengono 
l’associazione ID con
titolo (per ogni tipo 
differente) siano di tipo 
globale (non dichiarate my)
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A questo punto chiamiamo un
sottoprogramma il cui scopo sia
quello di formattare una pagina
con il contenuto trovato nel
file richiesto. 

A questo punto chiamiamo un
sottoprogramma il cui scopo sia
quello di formattare una pagina
con il contenuto trovato nel
file richiesto. Lo invochiamo 

passandogli la 
referenza alla 
struttura di dati 
prodotta da
GetHistograms,
la hash le cui
chiavi sono i
tipi di istogrammi
trovati.

Lo invochiamo 
passandogli la 
referenza alla 
struttura di dati 
prodotta da
GetHistograms,
la hash le cui
chiavi sono i
tipi di istogrammi
trovati.
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Cicliamo sugli elementi della
hash in ingresso, e stampiamo
le chiavi trovate (i tipi di
istogrammi presenti nel file).

Cicliamo sugli elementi della
hash in ingresso, e stampiamo
le chiavi trovate (i tipi di
istogrammi presenti nel file).



D. Menasce - Corso Specialistico di 
PERL per la CNTC

146

A questo punto recuperiamo le hash
(una per ogni tipo di istogramma 
trovato) e stampiamo gli ID ed i titoli 
(che corrispondono, rispettivamente,
alla chiave ed al valore di ognuna di
queste hash).

A questo punto recuperiamo le hash
(una per ogni tipo di istogramma 
trovato) e stampiamo gli ID ed i titoli 
(che corrispondono, rispettivamente,
alla chiave ed al valore di ognuna di
queste hash).
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Rendiamo locali le variabili
di uso privato a questa funzione.
Rendiamo locali le variabili
di uso privato a questa funzione.
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E se volessimo questo elenco in ordine
crescente di ID di istogramma?
E se volessimo questo elenco in ordine
crescente di ID di istogramma?

Basta una banalissima modifica ad una
sola riga del codice:
Basta una banalissima modifica ad una
sola riga del codice:

Prima i mono
dimensionali

Prima i mono
dimensionali

Poi i bi
dimensionali

Poi i bi
dimensionali
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Abbiamo ora a disposizione un rudimentale browser di file di istogrammi.Abbiamo ora a disposizione un rudimentale browser di file di istogrammi.

Le funzioni sono però limitate alla sola capacità di ispezione e riordinamento degli
ID e corrispondenti titoli. Vogliamo certamente qualcosina di più, come ad esempio,
la possibilità, dato l’elenco, di selezionare un istogramma in particolare, e di 
visualizzarlo sullo schermo, magari con il dettaglio del contenuto stampato in maniera
elegante (si fa per dire…).

Le funzioni sono però limitate alla sola capacità di ispezione e riordinamento degli
ID e corrispondenti titoli. Vogliamo certamente qualcosina di più, come ad esempio,
la possibilità, dato l’elenco, di selezionare un istogramma in particolare, e di 
visualizzarlo sullo schermo, magari con il dettaglio del contenuto stampato in maniera
elegante (si fa per dire…).
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Come primo passo,
doteremo la funzione
ShowDirectory della
possibilità di fornire,
a richiesta dell’utente,
un ID di istogramma.

Come primo passo,
doteremo la funzione
ShowDirectory della
possibilità di fornire,
a richiesta dell’utente,
un ID di istogramma.

Creeremo poi una
funzione per la 
stampa dell’istogr.
selezionato sullo
schermo

Creeremo poi una
funzione per la 
stampa dell’istogr.
selezionato sullo
schermo
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A questo punto del corso non dovrebbe più essere
necessario commentare ulteriormente questo pezzo
di codice per comprenderne le funzionalità….

A questo punto del corso non dovrebbe più essere
necessario commentare ulteriormente questo pezzo
di codice per comprenderne le funzionalità….
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Acquisiamo in variabili locali nome del file
ed Id dell’istogramma da stampare sul video.
Acquisiamo in variabili locali nome del file
ed Id dell’istogramma da stampare sul video.
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Apriamo nuovamente un file nel quale 
scriveremo le istruzioni per PAW per
realizzare ciò che ci interessa.

Apriamo nuovamente un file nel quale 
scriveremo le istruzioni per PAW per
realizzare ciò che ci interessa.
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Chiamiamo una funzione che scriva le istruzioni
nel file KUIP appena aperto (in seguito aggiungeremo

altre istruzioni a questo stesso file)

Chiamiamo una funzione che scriva le istruzioni
nel file KUIP appena aperto (in seguito aggiungeremo

altre istruzioni a questo stesso file)
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Per i soli istogrammi monodimensionali,
aggiungiamo alle istruzioni per PAW

quelle che ci permettono di acquisire in
vettori i contenuti degli istogrammi, assieme

a errori associati alle entries ed eventualmente
i valori della fit function presente.

Per i soli istogrammi monodimensionali,
aggiungiamo alle istruzioni per PAW

quelle che ci permettono di acquisire in
vettori i contenuti degli istogrammi, assieme

a errori associati alle entries ed eventualmente
i valori della fit function presente.
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La stampa in output del contenuto dei vettori con i
valori dell’istogramma ci permette, tramite l’uso
delle regexp, di catturare nomi e valori in opportune 
hash che poi manipoleremo a nostro piacimento.

La stampa in output del contenuto dei vettori con i
valori dell’istogramma ci permette, tramite l’uso
delle regexp, di catturare nomi e valori in opportune 
hash che poi manipoleremo a nostro piacimento.
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m/Function\((\s*\d+)\) = (.*$)/im/Function\((\s*\d+)\) = (.*$)/i

Vediamo come fare
(un deja vú…)
Vediamo come fare
(un deja vú…)
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$Function{18} = 245.625$Function{18} = 245.625

Nella locazione identificata
dalla stringa “18” della hash
Function mettiamo il valore.

Nella locazione identificata
dalla stringa “18” della hash
Function mettiamo il valore.
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Infine, unicamente per
gli istogrammi mono
dimensionali, stampiamo
il contenuto dei bin, degli
errori associati e della
eventuale funzione di
interpolazione.

Infine, unicamente per
gli istogrammi mono
dimensionali, stampiamo
il contenuto dei bin, degli
errori associati e della
eventuale funzione di
interpolazione. Usiamo allo scopo l’operatore

defined, che restituisce un 
valore non nullo solo se la
variabile da esso referenziata
esiste nello scope corrente
(altra proprietà di introspezione)

Usiamo allo scopo l’operatore
defined, che restituisce un 
valore non nullo solo se la
variabile da esso referenziata
esiste nello scope corrente
(altra proprietà di introspezione)
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Vediamo ora il programma in azioneVediamo ora il programma in azione
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Questo programma é indubbiamente utile, ma
l’interfaccia verso l’utente lascia molto a 
desiderare. Vediamo come creare, con Perl/Tk
una interfaccia decisamente migliore. 

Questo programma é indubbiamente utile, ma
l’interfaccia verso l’utente lascia molto a 
desiderare. Vediamo come creare, con Perl/Tk
una interfaccia decisamente migliore. 
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Perl/TkPerl/Tk

Ciò che desideriamo é un pannello di
interfaccia (una GUI), che si presenti
con questo aspetto:  

Ciò che desideriamo é un pannello di
interfaccia (una GUI), che si presenti
con questo aspetto:  
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Perl/TkPerl/Tk

Se facciamo un doppio click sul nome
del file di cui vogliamo vedere il
contenuto, ci aspettiamo che compaia,
in questa stessa finestra,  l’elenco 
degli istogrammi presenti nel file.

Se facciamo un doppio click sul nome
del file di cui vogliamo vedere il
contenuto, ci aspettiamo che compaia,
in questa stessa finestra,  l’elenco 
degli istogrammi presenti nel file.
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Perl/TkPerl/Tk

Comparso l’elenco degli istogrammmi, facciamo un doppio
click su quello che ci interessa, e ci aspettiamo di vedere lo
output (in formato alfanumerico, per ora), nella finestra qui
sotto.

Comparso l’elenco degli istogrammmi, facciamo un doppio
click su quello che ci interessa, e ci aspettiamo di vedere lo
output (in formato alfanumerico, per ora), nella finestra qui
sotto.
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Perl/TkPerl/Tk

Vediamo come
utilizzare PERL

per realizzare una 
GUI di questo tipo

Vediamo come
utilizzare PERL

per realizzare una 
GUI di questo tipo
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Perl/TkPerl/Tk

Utilizziamo un modulo esterno (reperibile via rete sul
sito ufficiale di PERL) con tutto il pacchetto di PERL/TK
Utilizziamo un modulo esterno (reperibile via rete sul
sito ufficiale di PERL) con tutto il pacchetto di PERL/TK
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Perl/TkPerl/Tk

Creiamo una istanza dell’oggetto MainWindow (sintassi
object-oriented). $mw é una referenza all’oggetto testé
creato (per ora soltanto in memoria al processo corrente).
L’oggetto MainWindow corrisponde ad una finestra 
(widget) vuota che apparirà sullo schermo quando 
opprtunamente richiamata. (Vedremo poi come dotare 
questa finestra di opportuni strumenti per configurarla 
come pannello di interfaccia col nostro programma).

Creiamo una istanza dell’oggetto MainWindow (sintassi
object-oriented). $mw é una referenza all’oggetto testé
creato (per ora soltanto in memoria al processo corrente).
L’oggetto MainWindow corrisponde ad una finestra 
(widget) vuota che apparirà sullo schermo quando 
opprtunamente richiamata. (Vedremo poi come dotare 
questa finestra di opportuni strumenti per configurarla 
come pannello di interfaccia col nostro programma).
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Perl/TkPerl/Tk

Dotiamo il nostro pannello (per ora ancora vuoto) 
di un bottone premendo il quale il programma vada 
a termine, rimuovendo il pannello dallo schermo.

Dotiamo il nostro pannello (per ora ancora vuoto) 
di un bottone premendo il quale il programma vada 
a termine, rimuovendo il pannello dallo schermo.

Invochiamo il metodo Button, metodo posseduto dalla
classe MainWindow e dotata di parametri pubblici 
(variabili visibili dall’esterno) di configurazione.
In questo esempio configuriamo unicamente il 
parametro -text con la stringa associata ‘Quit’

Invochiamo il metodo Button, metodo posseduto dalla
classe MainWindow e dotata di parametri pubblici 
(variabili visibili dall’esterno) di configurazione.
In questo esempio configuriamo unicamente il 
parametro -text con la stringa associata ‘Quit’
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Perl/TkPerl/Tk

Tutto ciò che abbiamo fatto sinora é stato configurare
opportunamente la memoria del processo corrente 
allocando dello spazio per contenere gli oggetti descritti
nel pezzo di codice qui mostrato. é ora giunto il momento
di proiettare il widget creato (assieme a tutti gli strumenti
che abbiamo inserito) sullo schermo. Di ciò si occupa la
funzione MainLoop. Una volta invocata questa funzione
il controllo non torna mai più indietro a questo programma.

Tutto ciò che abbiamo fatto sinora é stato configurare
opportunamente la memoria del processo corrente 
allocando dello spazio per contenere gli oggetti descritti
nel pezzo di codice qui mostrato. é ora giunto il momento
di proiettare il widget creato (assieme a tutti gli strumenti
che abbiamo inserito) sullo schermo. Di ciò si occupa la
funzione MainLoop. Una volta invocata questa funzione
il controllo non torna mai più indietro a questo programma.
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Perl/TkPerl/Tk

Un’istruzione successiva a MainLoop non viene mai raggiunta.
Questo a causa del fatto che MainLoop proietta sullo schermo
tutti gli strumenti che abbiamo creato, assieme alle istruzioni 
necessarie affinché un input dell’utente (movimento del mouse,
pressione di un tasto della tastiera ecc…) venga messo in
corrispondenza con un pezzo di programma che fa qualcosa.
Dovremo quindi associare al bottone Quit anche una funzione
che implementi l’operazione Quit secondo il nostro desiderio.

Un’istruzione successiva a MainLoop non viene mai raggiunta.
Questo a causa del fatto che MainLoop proietta sullo schermo
tutti gli strumenti che abbiamo creato, assieme alle istruzioni 
necessarie affinché un input dell’utente (movimento del mouse,
pressione di un tasto della tastiera ecc…) venga messo in
corrispondenza con un pezzo di programma che fa qualcosa.
Dovremo quindi associare al bottone Quit anche una funzione
che implementi l’operazione Quit secondo il nostro desiderio.

Tutto ciò che 
viene prima di
MainLoop é
quindi usato da
Perl/Tk per la
descrizione del
pannello creato
assieme alla
corrispondenza 
bottoni/azioni.
Le azioni, imple-
mentate come 
funzioni, verranno
messe in coda al
codice

Tutto ciò che 
viene prima di
MainLoop é
quindi usato da
Perl/Tk per la
descrizione del
pannello creato
assieme alla
corrispondenza 
bottoni/azioni.
Le azioni, imple-
mentate come 
funzioni, verranno
messe in coda al
codice
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Perl/TkPerl/Tk

Se eseguiamo il programma come scritto sinora, non 
accade nulla. Il motivo é che le diverse componenti
da noi finora create sono solo residenti nella memoria
del processo: per renderle visibili occorre invocare il
metodo pack (che gestisce diversi possibili geometry
managers deputati alla gestione dell’aspetto grafico
dei componenti). Il metodo pack possiede anch’esso
un gran numero di variabili pubbliche configurabili:
noi ci accontentiamo dei suoi valori di default.

Se eseguiamo il programma come scritto sinora, non 
accade nulla. Il motivo é che le diverse componenti
da noi finora create sono solo residenti nella memoria
del processo: per renderle visibili occorre invocare il
metodo pack (che gestisce diversi possibili geometry
managers deputati alla gestione dell’aspetto grafico
dei componenti). Il metodo pack possiede anch’esso
un gran numero di variabili pubbliche configurabili:
noi ci accontentiamo dei suoi valori di default.
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Perl/TkPerl/Tk

Se proviamo a 
premere il tasto
labellato come
Quit vedremo 
che non accade
nulla. Dobbiamo
associare a quel 
tasto una funzione
che implementi la
operazione Quit

Se proviamo a 
premere il tasto
labellato come
Quit vedremo 
che non accade
nulla. Dobbiamo
associare a quel 
tasto una funzione
che implementi la
operazione Quit

Invochiamo il
metodo pack ed
eseguiamo il 
programma:

Invochiamo il
metodo pack ed
eseguiamo il 
programma:
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Perl/TkPerl/Tk

Modifichiamo un’altra delle variabili pubbliche del
metodo Button, la variabile command, che specifica
quale comando deve essere eseguito al premere di
questo bottone. Il comando che faremo eseguire sarà
l’esecuzione di un sottoprogramma (anonimo) che
non fa altro che invocare il comando exit di PERL.

Modifichiamo un’altra delle variabili pubbliche del
metodo Button, la variabile command, che specifica
quale comando deve essere eseguito al premere di
questo bottone. Il comando che faremo eseguire sarà
l’esecuzione di un sottoprogramma (anonimo) che
non fa altro che invocare il comando exit di PERL.
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Perl/TkPerl/Tk

Vogliamo che il bottone sia rosso,
per cui modifichiamo anche la
variabile background.
Se eseguiamo ora il programma e
premiamo il tasto, il programma va
a termine e la finestrella scompare.

Vogliamo che il bottone sia rosso,
per cui modifichiamo anche la
variabile background.
Se eseguiamo ora il programma e
premiamo il tasto, il programma va
a termine e la finestrella scompare.
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Perl/TkPerl/Tk

Il metodo pack può essere invocato separatamente in
un secondo tempo (potremmo voler far sparire tempo-
raneamente un bottone dal widget e farlo ricomparire
dopo). Per far ciò memorizziamo in $bQuit la referenza
al bottone Quit ed invochiamo in seguito il metodo
pack a partire dalla sola referenza.

Il metodo pack può essere invocato separatamente in
un secondo tempo (potremmo voler far sparire tempo-
raneamente un bottone dal widget e farlo ricomparire
dopo). Per far ciò memorizziamo in $bQuit la referenza
al bottone Quit ed invochiamo in seguito il metodo
pack a partire dalla sola referenza.
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Perl/TkPerl/Tk

Per rendere il programma più facilmente
leggibile e modulare trasferiamo la creazione
del bottone Quit in una opportuna funzione.

Per rendere il programma più facilmente
leggibile e modulare trasferiamo la creazione
del bottone Quit in una opportuna funzione.
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Perl/TkPerl/Tk

Vogliamo ora creare una zona scorrevole
(mediante cursori) che dovrà contenere la
lista dei file di istogrammi presenti nella
corrente directory. Invochiamo la funzione
CreateScrolledList per fare quanto richiesto

Vogliamo ora creare una zona scorrevole
(mediante cursori) che dovrà contenere la
lista dei file di istogrammi presenti nella
corrente directory. Invochiamo la funzione
CreateScrolledList per fare quanto richiesto
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Perl/TkPerl/Tk

Invochiamo il metodo Scrolled che crea per noi una 
finestra di questo tipo. Salviamo la referenza all’
oggetto creato nella variabile ListBoxFrameScroll

Invochiamo il metodo Scrolled che crea per noi una 
finestra di questo tipo. Salviamo la referenza all’
oggetto creato nella variabile ListBoxFrameScroll
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Creiamo un vettore con la lista 
dei file con suffisso .his.
Creiamo un vettore con la lista 
dei file con suffisso .his.

Passiamo il vettore come
argomento alla procedura 
ManageScrolledList

Passiamo il vettore come
argomento alla procedura 
ManageScrolledList
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Cancelliamo il contenuto dell’area scorrevoleCancelliamo il contenuto dell’area scorrevoleAcquisiamo i due
parametri in 

ingresso
rispettivamente 
in una variabile

ed un vettore

Acquisiamo i due
parametri in 

ingresso
rispettivamente 
in una variabile

ed un vettore

Per ogni nome
di file in ingresso
aggiungiamo una

riga all’area
scorrevole

Per ogni nome
di file in ingresso
aggiungiamo una

riga all’area
scorrevole

Invochiamo il metodo bind per associare al contenuto dell’area
scorrevole l’esecuzione di una appropriata procedura.

Il nome della procedura da chiamare é a sua volta una variabile
proveniente dall’esterno ($Routine, che, in questo esempio, vale
SelectFile). L’associazione é costruita in modo tale per cui un
doppio click sul tasto 1 del mouse (il tasto più a sinistra) ha come

effetto l’invocazione immediata della funzione SelectFile.

Invochiamo il metodo bind per associare al contenuto dell’area
scorrevole l’esecuzione di una appropriata procedura.

Il nome della procedura da chiamare é a sua volta una variabile
proveniente dall’esterno ($Routine, che, in questo esempio, vale
SelectFile). L’associazione é costruita in modo tale per cui un
doppio click sul tasto 1 del mouse (il tasto più a sinistra) ha come

effetto l’invocazione immediata della funzione SelectFile.
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Perl/TkPerl/Tk

Implementiamo ora la funzione SelectFile: il suo compito é quello
di individuare il nome del file selezionato dall’utente mediante un

doppio click e di proporre sulla stessa finestra l’elenco degli istogram-
mi presenti nel file. Qui useremo una forma di ricorsività

Implementiamo ora la funzione SelectFile: il suo compito é quello
di individuare il nome del file selezionato dall’utente mediante un

doppio click e di proporre sulla stessa finestra l’elenco degli istogram-
mi presenti nel file. Qui useremo una forma di ricorsività

I metodi curselection e get (metodi di una ListBox) 
fanno esattamente questo. Al doppio click, la variabile
$File conterrà la stringa selezionata dall’utente, nel

nostro caso il nome di un file.

I metodi curselection e get (metodi di una ListBox) 
fanno esattamente questo. Al doppio click, la variabile
$File conterrà la stringa selezionata dall’utente, nel

nostro caso il nome di un file.
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Ottenuto il nome del file (e troncato il <CR> mediante chomp)
invochiamo la procedura GetHistograms (usata nell’esempio
a pagina      ) per ottenere, dato il nome di un file, una referenza
alle hash contenenti ID e titoli degli istogrammi (triviale esempio
di riutilizzo di codice)

Ottenuto il nome del file (e troncato il <CR> mediante chomp)
invochiamo la procedura GetHistograms (usata nell’esempio
a pagina      ) per ottenere, dato il nome di un file, una referenza
alle hash contenenti ID e titoli degli istogrammi (triviale esempio
di riutilizzo di codice)
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Abbiamo già visto come si può ciclare sulle hash per riottenere,
in ordine alfabetico, gli ID degli istogrammi, prima quelli mono
dimensionali e poi quelli bi dimensionali. Accumuliamo nel vettore
@HistogramsID coppie del tipo “ID Titolo”: useremo poi 
questo vettore per proporre gli istogrammi trovati nella finestra 
scorrevole.

Abbiamo già visto come si può ciclare sulle hash per riottenere,
in ordine alfabetico, gli ID degli istogrammi, prima quelli mono
dimensionali e poi quelli bi dimensionali. Accumuliamo nel vettore
@HistogramsID coppie del tipo “ID Titolo”: useremo poi 
questo vettore per proporre gli istogrammi trovati nella finestra 
scorrevole.
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Invochiamo ora la funzione ManageScrolledList: ci occorre per associare 
al doppio click da parte dell’utente su una riga della finestra scorrevole, l’opportuna
funzione di rappresentazione dell’istogramma sullo schermo. Questa funzione é
chiamata in modo ricorsivo, in quanto l’abbiamo già invocata per elencare i files.

Invochiamo ora la funzione ManageScrolledList: ci occorre per associare 
al doppio click da parte dell’utente su una riga della finestra scorrevole, l’opportuna
funzione di rappresentazione dell’istogramma sullo schermo. Questa funzione é
chiamata in modo ricorsivo, in quanto l’abbiamo già invocata per elencare i files.
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Se facciamo girare ora il programma, otterremo la seguente finestra Se facciamo girare ora il programma, otterremo la seguente finestra 

Un doppio click su histograms.his ed otteremo il seguente risultato:Un doppio click su histograms.his ed otteremo il seguente risultato:

Ora dobbiamo creare una nuova finestra scorrevole entro la quale
rappresentare  l’istogramma che l’utente decide di selezionare.

Ora dobbiamo creare una nuova finestra scorrevole entro la quale
rappresentare  l’istogramma che l’utente decide di selezionare.
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La nuova finestra scorrevole verrà creata
dall procedura CreateResultsWidget
La nuova finestra scorrevole verrà creata
dall procedura CreateResultsWidget

Definiamo il 
nome di un
fonte non
proporzionale
(ci occorrerà tra
breve)

Definiamo il 
nome di un
fonte non
proporzionale
(ci occorrerà tra
breve)
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Perl/TkPerl/Tk

Selezioniamo il fonte non-proporzionale
per mantenere l’incolonnamento esatto
(importante per rappresentare istogrammi)

Selezioniamo il fonte non-proporzionale
per mantenere l’incolonnamento esatto
(importante per rappresentare istogrammi)
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Questa sarà la nostra ResultsWidgetQuesta sarà la nostra ResultsWidget
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Abbiamo già visto come si acquisisce in una variabile il valore
di una riga selezionata dall’utente mediante un doppio-click.
In questo caso string conterrà la coppia ID-Titolo

Abbiamo già visto come si acquisisce in una variabile il valore
di una riga selezionata dall’utente mediante un doppio-click.
In questo caso string conterrà la coppia ID-Titolo

.

. .

.
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Selezionato un istogramma ed acquisita la coppia ID-Titolo, invochiamo ora
la funzione FillWithResults che rappresentera’ l’istogramma scelto sulla
finestra scorrevole che abbiamo approntato allo scopo.

Selezionato un istogramma ed acquisita la coppia ID-Titolo, invochiamo ora
la funzione FillWithResults che rappresentera’ l’istogramma scelto sulla
finestra scorrevole che abbiamo approntato allo scopo.
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Usiamo l’operatore split per separare l’ID dal titolo: come regular
expression per la separazione utilizziamo \s+ (spazi bianchi)
Usiamo l’operatore split per separare l’ID dal titolo: come regular
expression per la separazione utilizziamo \s+ (spazi bianchi)
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Creiamo una macro di KUIP per aprire il file e stampare 
l’istogramma (mediante la funzione H/Print di KUIP).
Creiamo una macro di KUIP per aprire il file e stampare 
l’istogramma (mediante la funzione H/Print di KUIP).
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Cancelliamo tutte le righe 
della finestra scorrevole
Cancelliamo tutte le righe 
della finestra scorrevole

Apriamo un processo figlio
per l’esecuzione di PAW in
modalita’ batch (solito…)

Apriamo un processo figlio
per l’esecuzione di PAW in
modalita’ batch (solito…)

Tutto ciò che proviene
dall’esecuzione di PAW 
viene proiettato sulla
finestra scorrevole

Tutto ciò che proviene
dall’esecuzione di PAW 
viene proiettato sulla
finestra scorrevole
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Utilizzo del protocollo CGI connesso a 
procedure in PERL per la creazione di 

pagine WEB dinamiche 

Utilizzo del protocollo CGI connesso a 
procedure in PERL per la creazione di 

pagine WEB dinamiche 

• Come faccio a creare una home page?• Come faccio a creare una home page?

• Come faccio a far girare un mio programma dalla mia home page?• Come faccio a far girare un mio programma dalla mia home page?

La risposta alla prima domanda é semplice e con un breve esempio daremo un
punto di partenza per lo sviluppo di una home page priva di contenuti dinamici.
Allo scopo occorre poco più di un text editor e di un browser (più qualche tool
di grafica se vogliamo decorare la pagina con fotografie e disegni)

La risposta alla prima domanda é semplice e con un breve esempio daremo un
punto di partenza per lo sviluppo di una home page priva di contenuti dinamici.
Allo scopo occorre poco più di un text editor e di un browser (più qualche tool
di grafica se vogliamo decorare la pagina con fotografie e disegni)

La risposta alla seconda domanda é invece più articolata: occorre conoscere 
qualche elemento del protocollo CGI, che prescrive come attivare un programma
eseguibile su una macchina remota tramite un WEB browser e come passare dei
parametri a questo programma.

La risposta alla seconda domanda é invece più articolata: occorre conoscere 
qualche elemento del protocollo CGI, che prescrive come attivare un programma
eseguibile su una macchina remota tramite un WEB browser e come passare dei
parametri a questo programma.



D. Menasce - Corso Specialistico di 
PERL per la CNTC

202

(Gli esempi riportati in questo corso si riferiscono strettamente al modo in cui sono
configurate le macchine del CNAF di Bologna. Ogni installazione di un WEB server
é infatti potenzialmente differente, per cui i dettagli implementativi dipendono dal
particolare server utilizzato).

(Gli esempi riportati in questo corso si riferiscono strettamente al modo in cui sono
configurate le macchine del CNAF di Bologna. Ogni installazione di un WEB server
é infatti potenzialmente differente, per cui i dettagli implementativi dipendono dal
particolare server utilizzato).
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ClientClient ServerServer

TCP/IPTCP/IP

File con pagine 
HTML su disco
File con pagine 
HTML su disco

File di configurazione 
con le autorizzazioni

per gli utenti (security)

File di configurazione 
con le autorizzazioni

per gli utenti (security)
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Vogliamo ora realizzare un server di istogrammi, interfacciato alla WEB, 
che funzioni in modo simile al prototipo realizzato in PERL/Tk. Un oggetto del genere:

Vogliamo ora realizzare un server di istogrammi, interfacciato alla WEB, 
che funzioni in modo simile al prototipo realizzato in PERL/Tk. Un oggetto del genere:
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Vediamo da dove iniziare per realizzare qualcosa di così sofisticatoVediamo da dove iniziare per realizzare qualcosa di così sofisticato
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...
UserDir public_html
...
<Directory /pool/user15/public_html>
Options Indexes SymLinksIfOwnerMatch
... 
</Directory>

...
UserDir public_html
...
<Directory /pool/user15/public_html>
Options Indexes SymLinksIfOwnerMatch
... 
</Directory>

/etd/httpd/conf/httpd.conf/etd/httpd/conf/httpd.conf

File di configurazione del
server httpd (apache)

File di configurazione del
server httpd (apache)
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/pool/user15/public_html/index.html/pool/user15/public_html/index.htmlIndirizzo
fisico del
file con la
home page

Indirizzo
fisico del
file con la
home page

http://infn-corsi15.corsi.infn.it/~user15/index.htmlhttp://infn-corsi15.corsi.infn.it/~user15/index.html

URL
corrispondente

URL
corrispondente
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http://infn-corsi15.corsi.infn.it/~user15/index.htmlhttp://infn-corsi15.corsi.infn.it/~user15/index.html

Modifichiamo ora il file index.html affinché descriva 
una pagina WEB dotata di due frames distinti.
Modifichiamo ora il file index.html affinché descriva 
una pagina WEB dotata di due frames distinti.
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Il frame a sinistra
lo facciamo di 
larghezza fissa, 
150 pixel

Il frame a sinistra
lo facciamo di 
larghezza fissa, 
150 pixel

Il frame a destra
lo facciamo di 
larghezza variabile 
(sceglie l’utente
mediante un resize
della finestra del
browser)

Il frame a destra
lo facciamo di 
larghezza variabile 
(sceglie l’utente
mediante un resize
della finestra del
browser)
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Sia il frame a sinistra
che il frame a destra
sono costituiti da una
sola colonna, di
larghezza variabile
(lasciamo sempre 
libero l’utente di 
scegliere)

Sia il frame a sinistra
che il frame a destra
sono costituiti da una
sola colonna, di
larghezza variabile
(lasciamo sempre 
libero l’utente di 
scegliere)

leftleft rightright
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Dotiamo ora il nostro frame sinistro di un bottone,
associato ad uno script, in modo che quando un utente
pigia il bottone in questione, venga attivato lo script.

Dotiamo ora il nostro frame sinistro di un bottone,
associato ad uno script, in modo che quando un utente
pigia il bottone in questione, venga attivato lo script.

Definiamo allo scopo
un form dotato di un
solo elemento attivo,
il bottone in questione.

Definiamo allo scopo
un form dotato di un
solo elemento attivo,
il bottone in questione.

URL dello script da eseguireURL dello script da eseguire

Metodo col quale passare degli
eventuali argomenti dal form
allo script (dettagli fra poco)

Metodo col quale passare degli
eventuali argomenti dal form
allo script (dettagli fra poco)

Frame al quale lo script deve mandare
l’output prodotto (che consisterà, nel 
nostro caso, di una pagina HTML creata
al volo dallo script durante l’esecuzione).

Frame al quale lo script deve mandare
l’output prodotto (che consisterà, nel 
nostro caso, di una pagina HTML creata
al volo dallo script durante l’esecuzione).
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Definito il frame, contenitore,  dotiamolo di attributi
per l’interazione fra l’utente e lo script: usiamo allo
scopo l’attributo di un form di tipo button.

Definito il frame, contenitore,  dotiamolo di attributi
per l’interazione fra l’utente e lo script: usiamo allo
scopo l’attributo di un form di tipo button.

Ad un elemento attivo è associato un
tipo, un nome che lo identifica ed un
eventuale valore.

Ad un elemento attivo è associato un
tipo, un nome che lo identifica ed un
eventuale valore.

Type=“Selection”Type=“Selection”

Type=“Text”Type=“Text”
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Il nostro frame a questo punto contiene un bottone. Affinchè
l’utente possa ricevere una risposta alla pressione del medesimo,
occorre ora preparare lo script associato, HServer.pl che 
avrà il compito di costruire una pagina HTML contenente le 
informazioni richieste. Lo script, quindi, non recupera una pagina
HTML esistente ma la crea lui al volo (pagina WEB dinamica)

Il nostro frame a questo punto contiene un bottone. Affinchè
l’utente possa ricevere una risposta alla pressione del medesimo,
occorre ora preparare lo script associato, HServer.pl che 
avrà il compito di costruire una pagina HTML contenente le 
informazioni richieste. Lo script, quindi, non recupera una pagina
HTML esistente ma la crea lui al volo (pagina WEB dinamica)
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A scopo introduttivo, mostriamo un esempio di script che abbia come unico effetto quello
di scrivere sul frame designato la stringa “Welcome to HServer.pl!!”
A scopo introduttivo, mostriamo un esempio di script che abbia come unico effetto quello
di scrivere sul frame designato la stringa “Welcome to HServer.pl!!”

A questo punto entra in scena per la prima volta il protocollo CGI: uno script attivato dal
server WEB vede come STDIN il canale di comunicazione dal browser (riceve input dal
canale TCP/IP) e l’output che produce (il suo STDOUT) viene rimandato allo stesso canale.

A questo punto entra in scena per la prima volta il protocollo CGI: uno script attivato dal
server WEB vede come STDIN il canale di comunicazione dal browser (riceve input dal
canale TCP/IP) e l’output che produce (il suo STDOUT) viene rimandato allo stesso canale.

STDINSTDIN

STDOUTSTDOUT

Come fa il server a sapere che richiediamo l’esecuzione di un programma e non il listato
del medesimo? Cosa dobbiamo fare per informare correttamente il server?
Come fa il server a sapere che richiediamo l’esecuzione di un programma e non il listato
del medesimo? Cosa dobbiamo fare per informare correttamente il server?
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Useremo la definizione formale di URL, estesa al caso di esecuzione di uno script mediante il
protocollo CGI. La definizione di URL, nel contesto del formato HTML è la seguente:
Useremo la definizione formale di URL, estesa al caso di esecuzione di uno script mediante il
protocollo CGI. La definizione di URL, nel contesto del formato HTML è la seguente:

<A HREF=“ ”>

</A>

<A HREF=“ ”>

</A>
Testo

http://

Hyperlink tagsHyperlink tags

Testo associato allo hyperlinkTesto associato allo hyperlink

Protocollo di comunicazione richiesto: possibili 
valori sono file://, http://, ftp://
Protocollo di comunicazione richiesto: possibili 
valori sono file://, http://, ftp://

Indirizzo IP del nodo al quale risponde un WEB
server (nella forma risolubile da un DNS o nella
forma ddd.ddd.ddd.ddd)

Indirizzo IP del nodo al quale risponde un WEB
server (nella forma risolubile da un DNS o nella
forma ddd.ddd.ddd.ddd)

Full path name del file contenente la
pagina HTML che il server dovrà
fornire allorquando un utente selezionerà
lo hyperlink Testo

Full path name del file contenente la
pagina HTML che il server dovrà
fornire allorquando un utente selezionerà
lo hyperlink Testo

/~user15/testo.htmlinfn-corsi15.corsi.infn.it

Testo Testo 

Questa definizione è tutto ciò che occorre
per istruire il browser a fornire ad un WEB
server la richiesta di un documento (sia che
si tratti di una pagia HTML, di un file PDF
o POSTSCRIPT, di un video, un audio o
altro. Vediamo il caso in cui il server debba
invece invocare uno script al quale servono
uno o più parametri in input.

Questa definizione è tutto ciò che occorre
per istruire il browser a fornire ad un WEB
server la richiesta di un documento (sia che
si tratti di una pagia HTML, di un file PDF
o POSTSCRIPT, di un video, un audio o
altro. Vediamo il caso in cui il server debba
invece invocare uno script al quale servono
uno o più parametri in input.
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Anzitutto: come fa il server a sapere che gli viene richiesto di eseguire uno script e non di 
fornire al browser richiedente il sorgente dello script (che sarebbe il comportamento default)?
Anzitutto: come fa il server a sapere che gli viene richiesto di eseguire uno script e non di 
fornire al browser richiedente il sorgente dello script (che sarebbe il comportamento default)?

Il server ne viene informato grazie al fatto che lo URL per uno script differisce dallo URL per
la richiesta di un documento (file HTML, video, audio o altro) per la presenza della stringa
(convenzionale) cgi-bin.

Il server ne viene informato grazie al fatto che lo URL per uno script differisce dallo URL per
la richiesta di un documento (file HTML, video, audio o altro) per la presenza della stringa
(convenzionale) cgi-bin.

<A HREF=“http://infn-corsi15.corsi.infn.it/testo.html”>
Testo
</A>

<A HREF=“http://infn-corsi15.corsi.infn.it/testo.html”>
Testo
</A>

<A HREF=“http://infn-corsi15.corsi.infn.it/cgi-bin/user15/script.pl”>
Testo
</A>

<A HREF=“http://infn-corsi15.corsi.infn.it/cgi-bin/user15/script.pl”>
Testo
</A>

URL convenzionale per la richiesta 
di un documento HTML
URL convenzionale per la richiesta 
di un documento HTML

URL per la richiesta di esecuzione
di uno script, nella fattispecie un
programma in PERL, script.pl

URL per la richiesta di esecuzione
di uno script, nella fattispecie un
programma in PERL, script.plMa chi dice al server dove sta, fisicamente, il 

sorgente dello script script.pl?
Ma chi dice al server dove sta, fisicamente, il 
sorgente dello script script.pl?

Questa informazione è specificata, di nuovo, nei file di configurazione di ApacheQuesta informazione è specificata, di nuovo, nei file di configurazione di Apache
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...
ScriptAlias /cgi-bin/ /home/httpd/cgi-bin
...
<Directory /home/httpd/cgi-bin >
...
Options ExecCGI FollowSymLinks
... 
</Directory>

...
ScriptAlias /cgi-bin/ /home/httpd/cgi-bin
...
<Directory /home/httpd/cgi-bin >
...
Options ExecCGI FollowSymLinks
... 
</Directory>

/etd/httpd/conf/httpd.conf/etd/httpd/conf/httpd.conf
File di configurazione del

server httpd (apache)
File di configurazione del

server httpd (apache)

cgi-bincgi-bin

cgi-bin/user15cgi-bin/user15

/home/httpd/cgi-bin/home/httpd/cgi-bin
/pool/user15/public_html/cgi-bin/pool/user15/public_html/cgi-bin
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Alla fine di questo complesso gioco di scatole cinesi (ideato per massimizzare il controllo sulla
security delle richieste al server) uno URL per attivare uno script avrà una forma del tipo:
Alla fine di questo complesso gioco di scatole cinesi (ideato per massimizzare il controllo sulla
security delle richieste al server) uno URL per attivare uno script avrà una forma del tipo:

http://infn-corsi15.corsi.infn.it/cgi-bin/user15/script.plhttp://infn-corsi15.corsi.infn.it/cgi-bin/user15/script.pl

cgi-bin/user15/script.plcgi-bin/user15/script.pl

/pool/user15/public_html/cgi-bin/script.pl/pool/user15/public_html/cgi-bin/script.pl

È di fondamentale importanza a questo punto avere ben chiaro chi esegue lo script: lo esegue
il server tramite l’azione di un demone sempre attivo ed in ascolto sulla porta 80 (o quella 
definita nel file di configurazione di apache). Il demone, httpd,  agisce in qualità di user
nobody, uno user sprovvisto di ogni privilegio se non quelli che gli vengono garantiti dal file 
di configurazione di apache stesso. Ci si garantisce in questo modo un buon margine di 
sicurezza nei confronti di potenziali hackers. La conseguenza è che molti files, visibili in
modo interattivo da un utente generico possono non essere visibili o accessibili allo user
nobody

È di fondamentale importanza a questo punto avere ben chiaro chi esegue lo script: lo esegue
il server tramite l’azione di un demone sempre attivo ed in ascolto sulla porta 80 (o quella 
definita nel file di configurazione di apache). Il demone, httpd,  agisce in qualità di user
nobody, uno user sprovvisto di ogni privilegio se non quelli che gli vengono garantiti dal file 
di configurazione di apache stesso. Ci si garantisce in questo modo un buon margine di 
sicurezza nei confronti di potenziali hackers. La conseguenza è che molti files, visibili in
modo interattivo da un utente generico possono non essere visibili o accessibili allo user
nobody
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Il protocollo CGI prevede, inoltre, che un
documento ricevuto da un browser da parte
di un server che lo ha fornito, contenga, 
come prima riga, la specifica di tipo di
documento in arrivo. Nel nostro caso si
tratta di una pagina WEB, per cui faremo
in modo che la prima riga che lo script
manda allo STDOUT sia:
Content-type: text/html\n\n

Il protocollo CGI prevede, inoltre, che un
documento ricevuto da un browser da parte
di un server che lo ha fornito, contenga, 
come prima riga, la specifica di tipo di
documento in arrivo. Nel nostro caso si
tratta di una pagina WEB, per cui faremo
in modo che la prima riga che lo script
manda allo STDOUT sia:
Content-type: text/html\n\n

Subito dopo specificheremo il tag <HTML>
e tutto il resto del contenuto della pagina WEB
Subito dopo specificheremo il tag <HTML>
e tutto il resto del contenuto della pagina WEB

Ecco il nostro primo script PERL che agisce attivato dal demone httpd, sempre attivo in un
WEB server. Nel caso specifico delle macchine del laboratorio, lo script deve stare nella
directory public_html/cgi-bin, perché il server è configurato in modo tale da eseguire 
programmi solo da questa particolare area. (Vedi il file httpd.conf).

Ecco il nostro primo script PERL che agisce attivato dal demone httpd, sempre attivo in un
WEB server. Nel caso specifico delle macchine del laboratorio, lo script deve stare nella
directory public_html/cgi-bin, perché il server è configurato in modo tale da eseguire 
programmi solo da questa particolare area. (Vedi il file httpd.conf).

Il protocollo CGI prevede che il mime-type (la specifica di che tipo di documento si
tratta) sia seguita da due righe vuote, senza neppure un carattere blank!!! Attenzione.
Il protocollo CGI prevede che il mime-type (la specifica di che tipo di documento si
tratta) sia seguita da due righe vuote, senza neppure un carattere blank!!! Attenzione.
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Finalmente potremo provare il nostro script: ricordiamo che
lo script và reso eseguibile mediante il comando chmod +x
Finalmente potremo provare il nostro script: ricordiamo che
lo script và reso eseguibile mediante il comando chmod +x
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Capito il principio di base, cominciamo a modificare lo script per dotarlo della funzionalità che
ci interessa implementare: uno histogram browser nell’ambito di PAW. 
Capito il principio di base, cominciamo a modificare lo script per dotarlo della funzionalità che
ci interessa implementare: uno histogram browser nell’ambito di PAW. 

Definiamo allo scopo una prima funzione, MakeHeader, che crei l’intestazione del documentoDefiniamo allo scopo una prima funzione, MakeHeader, che crei l’intestazione del documento
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Dopodichè invocheremo una funzione di inizializzazione,
che avrà lo scopo di definire variabili: tutte le caratteristiche
di funzionamento dello script le metteremo qui per averne
un controllo semplificato.

Dopodichè invocheremo una funzione di inizializzazione,
che avrà lo scopo di definire variabili: tutte le caratteristiche
di funzionamento dello script le metteremo qui per averne
un controllo semplificato.

Per ora ci limitiamo a definire una sola variabile contenente
il full path-name della directory che contiene i file istogrammi
che lo script dovrà servire.

Per ora ci limitiamo a definire una sola variabile contenente
il full path-name della directory che contiene i file istogrammi
che lo script dovrà servire.
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Invochiamo ora una funzione che listi i files presenti nella
directory specificata dalla variabile $HisDir.
Invochiamo ora una funzione che listi i files presenti nella
directory specificata dalla variabile $HisDir.

Un ciclo iterativo mediante il comando glob ci fornisce la lista richiesta. 
Il comando print spedisce la lista allo STDOUT e quindi, in accordo al 
protocollo CGI, al frame del browser specificato dalla chiamata.

Un ciclo iterativo mediante il comando glob ci fornisce la lista richiesta. 
Il comando print spedisce la lista allo STDOUT e quindi, in accordo al 
protocollo CGI, al frame del browser specificato dalla chiamata.
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A questo punto il sistema è poco utile.
Diverrebbe più utile se ogni file fosse 
cliccabile in modo da fornire l’elenco 
degli istogrammi che contiene.

A questo punto il sistema è poco utile.
Diverrebbe più utile se ogni file fosse 
cliccabile in modo da fornire l’elenco 
degli istogrammi che contiene.
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Supponiamo, come nel caso del nostro esempio, che lo script attivato dal server in seguito alla
richiesta di un browser, debba fornire l’elenco dei file in una directory. Occorre quindi che lo
script possa acquisire il path name della directory in input (nome che verrà fornito con un
qualche meccanismo che presto espliciteremo, dal browser stesso). In questo caso il protocollo
CGI prevede che lo URL assuma la seguente forma:

Supponiamo, come nel caso del nostro esempio, che lo script attivato dal server in seguito alla
richiesta di un browser, debba fornire l’elenco dei file in una directory. Occorre quindi che lo
script possa acquisire il path name della directory in input (nome che verrà fornito con un
qualche meccanismo che presto espliciteremo, dal browser stesso). In questo caso il protocollo
CGI prevede che lo URL assuma la seguente forma:

<A HREF=“ ”> Testo </A><A HREF=“ ”> Testo </A>URL Elenco-dei-parametri?

http://infn-corsi15.corsi.infn.it/cgi-bin/user15http://infn-corsi15.corsi.infn.it/cgi-bin/user15

nome-parametro=valore&altro-parametro=valore&...nome-parametro=valore&altro-parametro=valore&...

Coppie chiave-valore separate da &Coppie chiave-valore separate da &

Bene: ma come fa lo script ad acquisire questo elenco dei parametri?Bene: ma come fa lo script ad acquisire questo elenco dei parametri?
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Quando il WEB server (uno dei demoni di apache, httpd) riceve una richiesta di servizio sulla
porta dalla quale ascolta (generalmente la porta 80), fa partire un sottoprocesso nel quale viene
eseguito lo script eventualmente richiesto. Nell’ambito di questo sottoprocesso vengono 
istanziate tutta una serie di variabili ambientali, una delle quali contiene la lista dei parametri
forniti in ingresso mediante il meccanismo visto prima.

Quando il WEB server (uno dei demoni di apache, httpd) riceve una richiesta di servizio sulla
porta dalla quale ascolta (generalmente la porta 80), fa partire un sottoprocesso nel quale viene
eseguito lo script eventualmente richiesto. Nell’ambito di questo sottoprocesso vengono 
istanziate tutta una serie di variabili ambientali, una delle quali contiene la lista dei parametri
forniti in ingresso mediante il meccanismo visto prima.

Elenco (parziale) delle variabili
definite nell’ambito di un processo
istanziato dal demone httpd

Elenco (parziale) delle variabili
definite nell’ambito di un processo
istanziato dal demone httpd
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Se eseguiamo lo script in una shell interattiva, non
vi saranno definite le variabili ambientali.
Se eseguiamo lo script in una shell interattiva, non
vi saranno definite le variabili ambientali.

Se invece invochiamo lo script tramite il WEB 
server ecco che le variabili vengono istanziate
ai valori che loro competono.

Se invece invochiamo lo script tramite il WEB 
server ecco che le variabili vengono istanziate
ai valori che loro competono.

In particolare QUERY_STRING
contiene il parametro associato
all’invocazione dello script

In particolare QUERY_STRING
contiene il parametro associato
all’invocazione dello script
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Ecco ora la modifica da apportare 
allo script in modo che produca in 
output un testo corrispondente ad 
uno hyperlink

Ecco ora la modifica da apportare 
allo script in modo che produca in 
output un testo corrispondente ad 
uno hyperlink

Notiamo il fatto che lo script che
invochiamo per eseguire la nuova
funzione è sempre HServer.pl, lo
script corrente. Vedremo poi 
come  modificarlo affinchè possa 
agire nelle due modalità richieste.

Notiamo il fatto che lo script che
invochiamo per eseguire la nuova
funzione è sempre HServer.pl, lo
script corrente. Vedremo poi 
come  modificarlo affinchè possa 
agire nelle due modalità richieste.

La QUERY_STRING sarà, in questo esempio, 
Action=ShowHistograms&File=/pool/user15/...

La QUERY_STRING sarà, in questo esempio, 
Action=ShowHistograms&File=/pool/user15/...
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Se eseguiamo lo script ora, ecco che l’elenco dei 
files diviene una lista di hyperlinks selezionabili.
Se eseguiamo lo script ora, ecco che l’elenco dei 
files diviene una lista di hyperlinks selezionabili.

Vediamo ora come il server ha ricevuto
la richiesta dal browser: col tasto destro
del mouse clicchiamo all’interno di questo
frame (quello destro). Otteniamo il seguente
pannello di opzioni dal quale scegliamo

View Frame Info

Vediamo ora come il server ha ricevuto
la richiesta dal browser: col tasto destro
del mouse clicchiamo all’interno di questo
frame (quello destro). Otteniamo il seguente
pannello di opzioni dal quale scegliamo

View Frame Info



D. Menasce - Corso Specialistico di 
PERL per la CNTC

235



D. Menasce - Corso Specialistico di 
PERL per la CNTC

236

Se invece selezioniamo View Frame Source,
otterremo il sorgente del frame corrente, che,
ricordiamo, corrisponde all’output creato dallo
script HServer.pl in seguito alla selezione del 
tasto

Se invece selezioniamo View Frame Source,
otterremo il sorgente del frame corrente, che,
ricordiamo, corrisponde all’output creato dallo
script HServer.pl in seguito alla selezione del 
tasto
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Abbiamo visto che lo script riceve il parametro associato tramite la variabile
ambientale QUERY_STRING: occorre che lo script sia dotato di una opportuna
funzione che sappia interpretare l’elenco dei parametri in ingresso

Abbiamo visto che lo script riceve il parametro associato tramite la variabile
ambientale QUERY_STRING: occorre che lo script sia dotato di una opportuna
funzione che sappia interpretare l’elenco dei parametri in ingresso
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Ricordiamo che la QUERY_STRING che lo script
riceve è della forma 
Action=ShowHistograms&File=/pool/user15/...

Ricordiamo che la QUERY_STRING che lo script
riceve è della forma 
Action=ShowHistograms&File=/pool/user15/...

Scriviamo quindi una funzione 
che spezzi la QUERY_STRING
nell’insieme di coppie chiave
valore e per ognuna di esse 
definisca una variabile il cui 
nome sia la chiave e
di contenuto abbia il valore.

Scriviamo quindi una funzione 
che spezzi la QUERY_STRING
nell’insieme di coppie chiave
valore e per ognuna di esse 
definisca una variabile il cui 
nome sia la chiave e
di contenuto abbia il valore.

Di conseguenza verrà definita una variabile
$Action = “ShowHistograms”
Di conseguenza verrà definita una variabile
$Action = “ShowHistograms”
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Potremo a questo punto usare il valore di questa variabile, $Action
per ridirigere il flusso del programma in funzione della richiesta
proveniente dal browser. Prima lo script eseguiva solamente la 
funzione ShowFileList, ora può alternativamente eseguire la funzione
ShowHistograms (che per ora scrive sul terminale solamente una frase
a scopo dimostrativo della funzionalità dello script). 

Potremo a questo punto usare il valore di questa variabile, $Action
per ridirigere il flusso del programma in funzione della richiesta
proveniente dal browser. Prima lo script eseguiva solamente la 
funzione ShowFileList, ora può alternativamente eseguire la funzione
ShowHistograms (che per ora scrive sul terminale solamente una frase
a scopo dimostrativo della funzionalità dello script). 
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Potremo ora modificare la funzione ShowHistograms
affinchè faccia partire l’esecuzione di PAW sul file
selezionato e stampi la lista degli istogrammi ivi contenuti.

Potremo ora modificare la funzione ShowHistograms
affinchè faccia partire l’esecuzione di PAW sul file
selezionato e stampi la lista degli istogrammi ivi contenuti.
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Come abbiamo visto nell’esempio      , ci occorre una
funzione che crei un file KUIP con le istruzioni a PAW
di listare gli istogrammi di un file.

Come abbiamo visto nell’esempio      , ci occorre una
funzione che crei un file KUIP con le istruzioni a PAW
di listare gli istogrammi di un file.
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Il file temporaneo, contenente lo script 
KUIP, lo facciamo creare nella zona 
/tmp, zona alla quale l’utente nobody, 
utente owner del processo demone
httpd (il WEB server), ha accesso in 
scrittura

Il file temporaneo, contenente lo script 
KUIP, lo facciamo creare nella zona 
/tmp, zona alla quale l’utente nobody, 
utente owner del processo demone
httpd (il WEB server), ha accesso in 
scrittura

Notiamo come possiamo liberamente 
inserire variabili PERL nello script
KUIP 

Notiamo come possiamo liberamente 
inserire variabili PERL nello script
KUIP 
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Sulla pagina HTML, output dello 
script, aggiungiamo il tag <PRE>
che predispone la stampa verbatim
del testo seguente (mediante fonte
non proporzionale, che conserva gli
incolonnamenti). Come esercizio si
provi ad omettere questo tag.

Sulla pagina HTML, output dello 
script, aggiungiamo il tag <PRE>
che predispone la stampa verbatim
del testo seguente (mediante fonte
non proporzionale, che conserva gli
incolonnamenti). Come esercizio si
provi ad omettere questo tag.
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PAW pretende di scrivere nella home area 
dell’utente che lo lancia il file last.kumac.
Per determinare la home area usa la variabile
ambientale HOME, che, nel caso dell’ utente
nobody non risulta definita. Provvediamo a
ciò definendo la variabile HOME in modo che
punti alla solita area /tmp.

PAW pretende di scrivere nella home area 
dell’utente che lo lancia il file last.kumac.
Per determinare la home area usa la variabile
ambientale HOME, che, nel caso dell’ utente
nobody non risulta definita. Provvediamo a
ciò definendo la variabile HOME in modo che
punti alla solita area /tmp.
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Lanciamo l’esecuzione di PAW. Poiché
l’utente nobody non ha definito nella
variabile PATH il percorso per l’eseguibile,
lo forniamo noi per esteso. Lo lanciamo in 
modalità batch dandogli il nome dello script
KUIP da eseguire per fornire l’output voluto.

Lanciamo l’esecuzione di PAW. Poiché
l’utente nobody non ha definito nella
variabile PATH il percorso per l’eseguibile,
lo forniamo noi per esteso. Lo lanciamo in 
modalità batch dandogli il nome dello script
KUIP da eseguire per fornire l’output voluto.
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Selezioniamo a questo punto 
il file histograms.his e vediamo
che accade:

Selezioniamo a questo punto 
il file histograms.his e vediamo
che accade:
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Il giochino a questo punto
si ripete: vogliamo rendere
ogni istogramma qui indicato con
una linea di testo, un opportuno
hyperlink in modo che un 
semplice click ci permetta
di visionarlo in modo grafico nel 
browser!

Il giochino a questo punto
si ripete: vogliamo rendere
ogni istogramma qui indicato con
una linea di testo, un opportuno
hyperlink in modo che un 

semplice click ci permetta
di visionarlo in modo grafico nel 
browser!
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201  (1)  Titolo dell’istogramma201  (1)  Titolo dell’istogramma

Mediante questa regexp, determiniamo l’ID
di un istogramma ($1, prima coppia di parentesi)
Mediante questa regexp, determiniamo l’ID
di un istogramma ($1, prima coppia di parentesi)

Aggiungiamo una coppia 
chiave-valore alla 
QUERY_STRING: 
HisId=$HisId

Aggiungiamo una coppia 
chiave-valore alla 
QUERY_STRING: 
HisId=$HisId

Vogliamo ora trasformare ogni riga da questo formato:Vogliamo ora trasformare ogni riga da questo formato:

201        (1)       Titolo dell’istogramma201        (1)       Titolo dell’istogramma a questo formato 
(con uno hyperlink)
a questo formato 

(con uno hyperlink)

201  (1)  Titolo dell’istogramma201  (1)  Titolo dell’istogramma(\s+ (\d+) \s+ \(\d\) \s+)(.*)(\s+ (\d+) \s+ \(\d\) \s+)(.*)

$1$1 $2$2 $1 <A HREF=“$Link”> $2 </A>$1 <A HREF=“$Link”> $2 </A>
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Lo script adesso produce
questo formato dotato di

opportuni hyperlinks

Lo script adesso produce
questo formato dotato di

opportuni hyperlinks

Prima di provarne la funzionalità
dobbiamo implementare una
funzione che risponda alla nostra
richiesta (per esempio con una
semplice scritta dimostrativa)...

Prima di provarne la funzionalità
dobbiamo implementare una
funzione che risponda alla nostra
richiesta (per esempio con una
semplice scritta dimostrativa)...
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Il nuovo script KUIP conterrà ora un comando
per la stampa dell’istogramma (sempre sullo STDOUT)

Il nuovo script KUIP conterrà ora un comando
per la stampa dell’istogramma (sempre sullo STDOUT)

Un dettaglio tecnico, sottile, ma importante:
PAW pretende di scrivere nella zona HOME

dell’utente il file last.kumac. Per fare ciò usa
la variabile ambientale $HOME, che però, nel

caso dell’utente nobody non è definita.
Rimediamo a questa carenza definendola noi
mediante l’uso della HASH implicita ENV.

Un dettaglio tecnico, sottile, ma importante:
PAW pretende di scrivere nella zona HOME

dell’utente il file last.kumac. Per fare ciò usa
la variabile ambientale $HOME, che però, nel

caso dell’utente nobody non è definita.
Rimediamo a questa carenza definendola noi
mediante l’uso della HASH implicita ENV.
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Carino, ma ancora più bello sarebbe
avere l’output in formato grafico (GIF).

Carino, ma ancora più bello sarebbe
avere l’output in formato grafico (GIF).
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1

2

3

Arricchiamo lo script KUIP di tutti 
i pezzi di codice che permettono 

la generazione di istogrammi
e facciamo in modo che PAW

scriva un file di tipo
POSTSCRIPT con quattro 

istogrammi (2x2)

Arricchiamo lo script KUIP di tutti 
i pezzi di codice che permettono 

la generazione di istogrammi
e facciamo in modo che PAW

scriva un file di tipo
POSTSCRIPT con quattro 

istogrammi (2x2)

Creiamo uno hyperlink al file GIF
(che dobbiamo ancora creare).

Creiamo uno hyperlink al file GIF
(che dobbiamo ancora creare).

Utilizziamo la utility di UNIX
convert per convertire un file
POSTSCRIPT in un file GIF

Utilizziamo la utility di UNIX
convert per convertire un file
POSTSCRIPT in un file GIF
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L’estrema parsimonia sintattica di PERL puo’ essere utilizzata con
grande vantaggio, purche’ cio’ sia fatto cum grano salis, in quanto
il risultato puo’ essere qualcosa di estremamente incomprensibile e
quindi di difficile manutenzione.
Un paio di esempi tratti dallo Annual Obfuscated PERL Contest :

L’estrema parsimonia sintattica di PERL puo’ essere utilizzata con
grande vantaggio, purche’ cio’ sia fatto cum grano salis, in quanto
il risultato puo’ essere qualcosa di estremamente incomprensibile e
quindi di difficile manutenzione.
Un paio di esempi tratti dallo Annual Obfuscated PERL Contest :

Molto bello esteticamente, ma francamente

non sono riuscito a capire cosa fa...

Molto bello esteticamente, ma francamente

non sono riuscito a capire cosa fa...
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Calcola e stampa i numeri primi… (sic)Calcola e stampa i numeri primi… (sic)Calcola e stampa i numeri primi… (sic)Calcola e stampa i numeri primi… (sic)
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Documentazione 
in rete: la home page
http://www.perl.com

Documentazione 
in rete: la home page
http://www.perl.com
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